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l. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

Carissimi Confmtelli e Figli in Nostro Signore Gesù Cristo, 

l. In quest'anno che volge al termine ci siamo dedicati all'apo-
. stolato delle Associazioni giovanili ta.nto care al mwre del Santo 

Padre, e della nostra perfezione religiosa secondo il modello del 
vero Salesiano, qual è nella visione del Beato nostro Padre nel 
sogno del 1881. 

La vostra partecipazione a qtwsto duplice apostolato, esteriore 
ed interiore, è stata. concordemente attiva, come ho rilevato con gioia 
dall'incremento dato quasi dappertutto alle nostre Compagnie reli­
giose, che continuano a dare ottimi frutti; dallo zelo di ciascuno 
per realizzare in sè e negli altri confratelli il modello del peTfetto 
Salesiano; e dall'accoglienza fatta alla mia Circolare del 2tì aprile 
scorso per la conservazione e la pratica delle nostre tradizioni: di 
tutto ne sia ringmziato di cuore il Signore. 

Intanto se ciascuno di voi, o miei cari, fosse ognora sollecito 
di avvicinarsi di più a.l nost1·o Pad1·e D. Bosco, per imitarlo inin­
tm-rottamente, mi pare che quelle cose da voi stessi additatemi come 
contrarie al nostro spirito verrebbero automaticamente abolite per 
fare il posto ad altt·e che, pur essendo elementi integrativi del 
nostro spirito, sono qua e là lasciate andare in disuso. 

Per fare ciò, vale a dire, per vivere proprio accanto al Beato 
Padre, accorTe eccitare dentro di voi stessi il bisogno di leggere 
e Tileggere gli scritti di hti con le Memorie biografiche e quanto 
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altro venga ]Jubblicato intorno a l~~i e all'Opera sua . Come sarebbe 
ZJiù solutm"e le~ vostra missione educativa se si .leggesse privata­
mente q~~alche volte~ ogni anno il tmtte~tello sul suo Sistema educa­
hvo e la pTirna parte del Giovane Provveduto! Dicasi altr-ettanto 
clellct TTita, pubblica,ta tes f.è, dell'indiment·icabile Don Rua, il fe­
delissimo discepolo che lw saputo 1·endersi ~m altro Don Bosco 
imitemclolo in tutto mentre gli viveva accanto. 

TTi sono in tutte le Case i volwni contenenti q~wsti preziosi 
tesoTi, nie~ quanti vanno ad attingm·vi le vere 1·icchezze salesiane 
cla t·raf!ìcr.~Te pe1· la salvezza di tanta gioventù? La sm~sa che non 
si lw tempo è znteJ·ile, mentre alle volte da almmi lo si sp1·eca in 
lettnre frivole eli giornali e libTi non com>enienti, e in convèrsazioni 
int~tili, ecc. Let veret 1·agione di tale t1·ascuranzet va ?"iceTcata nella 
non cmnprensione clella g·mndezza dell' etpostoleào al q'uale la divina 
bontà s'è degn~ta chiamarvi. Ogmmo eli voi ceTchi eli cmnprendere 
quanto SÙt impO?"lante la lett~tra assidua, OTClinata di q~wsti VO­
lumi, ed etllora esperimenterà peTSonabnente il gran bene che ne 
viene ctlle anime e alle nostre Opere . 

2. Il nostro Beato Padre aveva ~ma larghezza di cuore smis~~­

rata come le arene dei lidi del metn, che, dinanzi alle necessità 
della gioventù abbandonata e di ttttte le umane miseTie, tenerissi­
?namente si CO?_n?noveva e gli faceva compiere i sacrifizi più eroici 
JJer allevietrle nel migl·ior modo possibile. 

Lct lettura, assiclt~a elelle Memorie biografiche ci fct sentire 
tuttoTa semzn·e più vi v et e p a lp al1ile questa sua eminente cctratte­
ristica, quasi ]JeT inocularla nei nostri cuori e TencleTli cctpaci dei 
sacTifici che la << gmve angttstict e crisi finanziaria >> attuale e 
moneliale reclama p'u?·e da ciascuno di noi. I Governi di tutti i 
Paesi ne sono p1·eoccupati, senza tTovare modo di scongiuTa1·la; 
e il Sctntu PctdTe Pio X I ha lanciato a t'utti i popoli il Suo com­
mosso A.zJpello peT la Crociata universale di pietà e di amore, 
oncle ciascttn membro clella grande Famiglia di Dio frwcia ~tso 

di t~ttti i s~wi 1nezzi disponibili per alleviare gli indigenti ]J er man­
canza di lavoro, e 1JaTticolctrmente << l'immensa moltitudine dei 
bambini vittime le più innocenti di q~teste tristissime condizioni 
di cose.; imploranti panem dum non erat qui frangeret eis e 
nello stesso squallore della miseria, condannati a vedeTe sfiorire 
quella gioia e quel sorriso che la loro anima ingen~ta cerca incon-
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scùm~ente intorno a s(; >>. Sentire pietù e CO?'Mniserctz'ione zJer l'in­
fanzùt, pc?" la fcmcùtllezza ctbbanclonata c reca1·vi ttttlo 'il nostro 
cont?·ibuto eli amo?"e, eli p1·eghierc, eli opere, eli saaifizi e cl·i im·~no­

lazioni, ecco l'ereclità che ci ha lasciato il Beato D. Bosco. Egh: 
atwante ttttta la Stta vita, non ha fatto ttltro che clm·si .inceSSttnte­
rnente, ctnima c C01']JO, mente e cuore, ad allevictre le miserie mo?"ali 
e materiali della gioventù. 

L'e?"oismo ili tHtta la sua vitct eli ctpostolo non ha av'uto alt-ro 
movente che l' a?nore e la pietà p eT lct gioventù; non alt?" O fine che 
di alleviarla clalle sue 1nism·ie, ecluca1·la, condtwla a Dio, mettc?'la 
in condizione eli tt?ut decorosa vita cristicma, quaggiù nella citta­
dinanza ten·ena, ]Je1· potm·e così assimtrcwsi a suo tempo la citta-
tlinanza del cielo. · 

Ora JJC?"chè tutta questet vita patenta sopnwviva nella sua Opm"Ct 
a mezzo dr,i suoi Figli, fa d'twpo che l'Appello del Vicario d'i Gesù 
Cristo, ristwni in ciascuno eli noi con l'efficacia anche della voce 
p J..tenw, a monito ed eccitamento salutare di lanciar ci, stti suoi 
esempi, alla grand'opera eli commiserttzione e di alleviamento delle 
gio'l.'inezze dalle p1"esenti sofferenze, con pienezza di immolazione 
di noi stessi e delle cose che la PTovvidenza mette a nostra aiszJo­
sizione. 

3. Percio, mie'i cewissimi figli, vi scongitt?"o, non solo in visce­
ribus Christi, mct ezicmclio in latitudinem cordis Patris, eli vol­
ge?·e il vost?"O sgucwclo a.Ue immense moltitudini eli fancùtlli im­
ploranti, intonw a voi e in ogni ]Jetese della ten·a, tm sollievo, 'Un 
aiuto alla loro indigenza delle cose eli prima necessità pm· la V'ila; 
e così vi Tiempiate il mwre clella più tenem co1nrniserazione, onde 
essere p?"onti a fare t1ttti i sacrifizi che sono a vostra disposizione 
per allevia?" li e rifoc·illarli, nell'anima e nel coTpo. 

N es suno puo essere indifferente alle presenti cmgust'ie ]Jerchè 
se ne sentono gl-i effetti dappm·t1ttto. Anche per noi non è ]Jiù per 
ora il ten·tzJo di quella relativa sufficienza che ci ]Jermetteva tante 
01Jere buone con 1ma cm"ta larghezzet di benesse1"e: ora i creditori, 
grandi e piccoli, picchiano continuamente alla . porta; i parenti 
dei giovani non possono pagare 1WJJZJW"C le piccole pension·i; i 
giovani ]Jove?"i ed abbandonati crescono ogni elì più nelle nostre 
Case, mentre le entrate si assot-tigliano contin1tamente e le elemo­
sine sono più scarse. 



-968-

:L'utte le nostTe Oa.se si 1·isentono, e sono in disagw a rnotivo 
clelle ]J?'esenti tTistezze, lo so; rna ]Jiù di tutti se ne Tisente il Capi-

. tolo S~ipe?'iOTe1 sia per le ingenti Spese incontr-ate gli anni SCOrSi 
nella prepcimzione di parecchie Case di foTmazione r-eligiosa-mis­
sionaria; sia per Tiem]Ji?·le di buone vocazioni; sia per le spedizioni 
annuali delle novelle reclute, diligentemente selezionate ed istntite, 
ai noviziati e agli st~identati delle varie ~JJ1issioni alle quali sono 
state assegnate; e sio. infine per tante aUre spese che gravitano s~ille 
s~ie spulle per il rifornimento delle Missioni, per i P rocessi di 
Beatifìcuzione e Canonizzazione dei nostTi Servi di Dio, e per la 
Direzione Generale di t~itta l'Opera .. 

Rico?·do le ?'accomcindazioni del B eato Pad1·e di fcwe quul~inque 
sacrifìzio ]Jer coltivure ed accrescere le vocazioni e le .JJ1 issioni; 
ma sento p~ire il bisogno di raooomandanni caldamente a tutti gli 
lszJettori e Direttori ]Jerohè veglino s~ill' eoono1nia e la inculchino 
oontinuurnente ai loro dipendenti. Prima ne dici?W essi l'esempio: 
si proibiscano t~itte le spese che possono essere ?'imandate ad altro 
tempo; s·i sospendano i lavori di costruzione e le riparazioni non 
strettamente necessarie ed ~t,rgenti. A questo proposito faccio mie 
le parole pronunziate dal Beato nel 1876: <<Bisogna che voi mi 
Ciiutiate. Dite e ripetete che ogni gionw che non o' è il mumtore in 
casa, è ~ma giornatu d'm·o . Del resto bisognerà che mi ci metta 
prop1·io io e che non pennetta. più nessun lavoro peT piccolo che sia, 
senzci che mi si· domancli licenza speoifìccitamente ... Io non temo 
che ci manchi la PTovviclenza, qual~mque maggior numero di gio­
vani accetteremo, o per le gmndi opm·e, anche dispendiosissime, 
nelle q~iali ci slanciamo per l'utilità S]Jirituale del ]Jrossimo; rna 
la Provvidenza ci mancherà in q~ie l giorno in O~ii si soiupemnno 
denari in cose s~t,perflue o non neoesscirie >>. 

In temzJi stram·dinari bisogna ~t,Sa?'C mezzi stram·dinari . Tutto 
ciò che ]Ja?·e poco fa c·resoere lct spesu. A nohe le Case che foss ero 
meno provate dall' att~iale crisi, devono ?~ioordarsi di esseTe solidali 
con il oo?'JJO e con il capo della OongTegcizione, peTohè il loro per­
sonale e il loTo ?'elatùo benessere presente è :fTutto clei saorifìzi 
soppoTtctti da D. Bosco e dagli altTi SupeTio?·i nei tempi passati, 
che m·ano c'li non rninoTe pen~wia di q~iella che ci tTavuglia oTa. 

T1 edano peToiò quei oaTi Confmtelli, che si trovano quasi in 
condizione pTivilegiata, di i1nporsi tutti i sam·ifizi eli economia, 
di ?'ispaTmi, e di nwrtifìoazioni che devono sopportaTe i loro Con-
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fTatelli c1elle Case meno abbienti e che vivono solo di beneficenza. 
In tal modo molti IspettoTi 1JOtTebbeTo aveTe nwggioTi risorse, non 
solo p eT sosteneTe le Case di foTmazione e eh beneficenza dell' Ispet ­
toria; non solo peT 1Jaga1·e con sollecituc1ine i debiti che hanno 
verso le altTe Ca.se, in 1JC~Tticola1"e verso quelle d?; fonnxzione Mis­
siona?'ia e ve?"SO gli Studentati Teologici eli ToTino e di Rom,a, 
che sono debiti m-genti, privaegiati; mn anche pe·r inviare al Sue­
cessaTe èli D. Bosco qucdc~tna di quelle letterine d'm·o, con le q~~ali 

i 1Jrimi Di?-ettori delle prime Cc~se, e poi 1: ])Timi Ispettori, solevano 
accom.pagna.1·e i lor-o a~tg~wi e quelli eli tutte~ Zct c01mmità, nelle 
varie ciTcostanze dell'anno e manifestaTe anche così in modo tan­
gibile il loTo filiale af/t<tto. 

4. Pennettetem.i, 1nie·i Confmtelli e Figli caTissimi, che insista. 
s~t la n ecessità di acquistaTe ~tn fine spiTito di economia. Senzc~ di 
esso non si puo essere b~toni Teligiosi, perchè, come diceva D. Rua, 
l'economia è <<il p1-ofumo della santct povertà, che p~to c1irsi ltt viTtù 
apostolica per- eccellenza >> e che il nostTo Fondatore ci ha dato 
q~tale termomet?'O infallibile della prosperità e della chtTatct della 
nostra Cong?-egazione . 

Oh! si potessero ripetere oggi e nell'avvenire lontano le confor­
tanti parole rivolte da D. Bosco ai DirettoTi nelle Conferen.~e del 
febb·raio 1876! Le strettezze finanziarie C?'ano molto gTavi anche 
allom, ma il buon Padre, animatili c~ confidare ~micamente nella 
P1·ovvidenza, li c~ssimwo che questa non sa?'ebbe 1nai mancata alle 
nostre Case, se non q~~ando i Confratelli se ne renclessero indegni, 
quando cioè s·i sprecasse il denaro e s1: affievolisse lo spiTito di po­
ve?·ià. Poi con immensa tenerezza patenw esclc~mo: Ma finchè io 
vedrò ciò che ora vedo, che si fanno sacrifizi da ogni parte, e 
sforzi per economizzare in ogni ma.niera, che il lavoro è grande 
e disinteressato, no , statene certi, la Provvidenza non ci man­
cherà mai. Non abbiate alcun timore. 

Fare. sacrifi.zi da ogni parte, e sforzi per economizzare in 
ogni maniera era allora lct vita di ogni Confratello, e de·v'esseTlo 
p~tTe al p1·esente e nell' avveni·re . Veda q~tincli cùtscu1w di voi, o 
niiei cari, di t1·ad~w1·e nella s~ta vita qnotidictnct, q~talunque sia 
la Casa e l'occupazione, le seg~wnti raccomandazioni fatte dal 
Beato in q~tella circostanza: << T~tttavia, mentre noi ci appoggiamo 
ciecamente sulla divina Provvidenza, raccomando a t~ttto potere 
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l'economia. Risparmiamo quanto si può, risparmiamo in ogni 
modo: nei viaggi, nelle vettme, nella carta, nei commestibili, 
negli abiti. Non si sprechi nè un soldo, nè un centesimo, nè un 
francobollo , nè un foglio di carta. Io ciò raccomando caldamente 
a eiascuno di voi e specialmente agli assistenti, ai professori e 
a tutti gli altri; che procurino di fare e di far fare ai loro sudditi 
ogni risparmio conveniente, ed impedire qua.Iunque guasto, del 
quale si avvedano l), 

D~tnque economia da parte di tutti e nelle cose anche minime, 
fos se solo ~tn boccone di par~e , ~m pezzetto di carta, 'Una lampada 
accesa f~wr eli tempo o dove non foss e necessaria, ecc. Così fanno 
ora anche le famiglie non solo povere, ma le agiate e le ricche: ri­
szJanniano, economizzano s~t tutta la linea. Molte si sono private 
della comodità delle penone di servizio; e non poche persone che 
pri11ut non avevetno mai lavor·ato , adesso si pongono al sm·vizio di 
chiunque znw eli potm·e guadagnare q~talcosa. Di più quelle nume­
r·ose famigli e si sono imzJoste limitazioni straordinarie nel vitto, 
che nepznwe nelle solennità hanno la nostra mensa comune! E si 
pensi (carne facevet rilevar·e già D. Bosco e poi con maggior insi­
stenza D . R 'ua) che tuttavia tante di q'uelle famiglie non tralasciano 
mai dal dare il loro obolo per le nostTe opere e missioni! Quindi, 
concltteleva D. Bosco, <<non dobbiamo cercare di rendere •la nostr·a 
vita più agiata, ma di fare buon ttso della carità che gli altri ci 
fanno ]Jer· il firÌ e della nostra missione di salvezza della gioventù 
abbandonata >> . 

Or·a se tante btwne famiglie di secolar·i si mortificano1 anche 
per sovveni1·e le nostre Opere, che non faremo noi? 

D esidm·o infine a q~wsto riguardo che ogni Dirett01·e, nell'oc­
casione dell'Esercizio della Buona JJII orte, faccia leggere da tntti i 
suoi Confratelli in comttne, la OiTcolare ?"egalataci dal Servo di 
Dio D. Rttet nel nono anniversario della morte del B eato D. Bosco. 
(V. L ettere Circolari di D. Ruet, n . 34, pag. 360). Se si amerà 
1·ealmente la santa po?.Jer·tà~ e si imiterà il Beato, il quale ha sem­
pre rnirato all'osservanza più stretta di essa, ctllora questo tempo 
della più stretta economia., ci appo1·terà tesori inestimabi li di reli­
giow peTfezione. Ancora: il B eato nei rnornenti di maggiori st?·et­
tezze e difficoltà pr·egava ]Jiù intensamente e faceva fare par·ticolar:i 
pTeghiere da' suoi giovanetti ... e ne era sernpTe esaudito. Imitia­
rnolo cmche in questo. Sì, preghiamo anche noi, o miei cari, e 
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facciamo pregare i nostri giovani, essi pure vittime della tremenda 
cris1: attuale. Animiamoli a pregare per rispondere all'appello del 
Papa, ed inculchic;,mo ad essi puTe l' economia, onde assecondaTe, 
nei limiti delle loro forze, alla. Crociata. di pietà e di amm·e procla­
mata dal Santo Padre. 

5. JJ!Ia è tempo che venga alle strenne per n 1932. Ve le 
espongo per semplici accenni : ognuno potrà meglio svilupparle da 
se stesso. Ecco le strenne: 

PER I SACERDOTI: Missa · attente celebretur: si celebri con 
attenzione la Santa Messa. 

PER I CHIERICI E I CoADIUTORI: Sanctum Sanctorum pera­
manter visitetur: si visiti con trasporto d'amore Gesù Sacramentato. 

PER GLI ALUNNI INTERNI, ESTERNI ED ORATORIANI: Ascol­
tino con attenzione la S. JJ!Iessa e si prezJarino a ricevere la S . Co­
munione sacrcmwntc~lmente od almeno spirit~u~lnwnte. 

PER GLI EX-ALLIEVI: Facciano ogni sacrifizio per ascoltare 
con raccoglimento la S . M essa tutti i gionti festivi . 

Le prime due strenne sono due sentenze lette dal Beato Padre 
sopra le fiammelle che si alzavano dai raggi del d1-amante, la Ca­
rità, che b1·illava sopra il cuore del personaggio della visione. Ba­
sterebbe questo solo richiamo per valutan1.e tutta l'importanza e 
invogliare ciasc~tno a 1neclitm·le p?·ofondamente e a pratica.rle co­
stantemente. Lascio che gli Isp ettm·i e i Direttori eliano le spiega­
zioni oppor-tttne nelle conferenze e convet·sazioni particolari, vi­
gilando poi che le strenne siano realmente praticate con vantaggio 
delle anime e della nostra Congregazione. 

Le strenne richiamano tt~tti a crescere nell'anwre all'E~wari­
stia, sia celebrando od ascoltando la S. M essa; sia frequentando 
la S. Comunione; sia visitanclo il SS . Sacramento, nelle quali 
pratiche risplencle la caratteristica più bella impressa da D. Bosco 
alla sua Congregazione. Quale vasto campo si of/re ai Direttori 
delle Case pm· pa1·lare ai loro giovani di qt~anto ha fatto il nost1·o 
Beato pe1· eccitare i giovani alla Comt~nione fr eqttente e qtwti­
diana; per abitua1·li a visitare il SS. Sacramento in tutte le ricrea­
zioni della giornata (cosa che vorrei venisse ripristinata dapper­
ttttto come una delle nostre tradizioni paterne più salutari ); per 
svilttppare e coltivare le vocazioni ecclesiastiche; per prornuovere 
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la Co1npagnia del SS. Sacramento ed il piccolo Clero, onde abi­
tuare i giovanetti e~ll' altare nelle grandi funzioni con sottana e 

-cotta, e vie~ dicendo. L'argomento preferito d~trante t~ttto l'anno 
per le conferenze, istntzioni e fervorini e Buone Notti sia: il Beato 
D. Bosco e l'Eucaristia. I Direttori troveranno nelle Memorie 
biografiche una miniera inesauribile di pensieri, di fatti e di opere 
al riguardo. In tal modo si faranno risplendere meglio nella pie­
nezza della lor luce i festeggiamenti che si effettueranno nel corso 
dell'anno e s·i avrà ~ma granele fioritura di vocazioni sacerdotali 
e religiose. 

6. Pri1na eh finire, o miei cari, vi chiedo la carità di partico­
lari preghiere per la Spagna ce~ttolica, così fieramente perseguitata 
in questi te1npi, perchè mi è oltremodo ce~ra a motivo della 1nia 
lttnge~ pennanenza colà, la quale mi permette di meglio valtttare 
la gravità elelle~ JJresente JJersecuzione. Pregate JJer essa e in modo 
speciale per le numerose nostre Case ed Opere che fiorivano in quella 
nobile nazione. Le ho poste sotto la protezione di JJI[ aria A usilia­
trice: sttpJJlicatela anche voi, 11wttina e sera, con insistenza filiale 
onde fe~ccic~ presto sentire a q·uei nostri carissi1ni Confratelli tttlta 
l'efficacia del stw JJOtente aiuto e la pienezza della stta materna 
protezione. Abbicmw tutti bisogno di questa misericordiosa M aclre, 
11w i Confrntelli di Spagna sono in maggiori strettezze e perciò le 
nostre JJreghiere· sict1W anzitutto per essi. Preghianw ore~ e sempre 
con le~ certezzct che non ci 1Jerrà mai meno l'aiuto potente della 
nostra A usilie~trice, finchè le saremo figli devoti e amantissimi. 

Ed ora vi faccio i migliori auguri per il nuovo anno, invocando, 
acl intercessione del nostro Beato Padre, una particolarissi1na be­
nedizione eli JJI[ aria A t~siliatrice sopra eli voi, delle vostre occu­
pazioni, dei giovani affidati alle vostre cure, onde quest'anno vi 
sic~ cla,vvero apportatore eli ogni bene più eletto per la vita. presente 
e la futu?'a. In ta.l modo possianw sperare di ritrovarà poi ttn dì 
tutti assieme nel bel Paradiso accanto al nostro Beato Patlre con 
' ttttti i santi Confratelli che ci hanno JJreceduti nella beata visione 
della pace. Le vost?'e p1'eghiere mi sono eli grande conforto e ve 
ne sono gmtissi1no. Il mio ricambio è continuo dinanzi al Signore, 
e voi non dimenticate il 

Torino, 24 novembre 1931. vostro afl.mo in O. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI. 
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Il Prefetto Gen~rale. 

Raccomanda di lavorare efficacemente per la riorganizza­
zione e lo sviluppo della Pia Unione dei Cooperatori e delle 
Cooperatrici Salesiane (art. 9 Costi t.). I sig.ri Ispettori e Diret­
tori rilegga.1w e facciano rileggere quanto il nostro Fondatore 
scrisse sopra questo importantissimo argomento, al quale Egli 
dava la massima importanza. 

Allo scopo di facilitare questo lavoro, che .. sarà ampiamente 
coadiuvato, nel prossimo anno, dai diversi Bollettini, si abbiano 
presenti le seguenti norme: 

a) Siavi in tutte le Case l'Ufficio e l'Incaricato di com­
piere eletto lavoro in conformità eli quanto stabilisce l 'articolo 
172 dei Regolamenti. Lo stesso dicasi dell'Ufficio Ispettoriale 
(art. 362 Reg.); 

b) presso i competenti Uffici (art. 172-362) siavi l'elenco 
aggiornato di tutti i Cooperatori e di tutte le Cooperatrici; . 

o) si mandi, non più tardi della fine di marzo, detto elenco 
al Prefetto Generale; 

d) si abbia cura d'indagare se il Bollettino è ricapitato, 
a tempo debito, e eli provvedere qualora vi fossero dei disguidi. 

Sappiamo che vi sono qua e là delle manchevolezze - pur­
troppo, in certi luoghi, anche gravi - con sperpero di Bollet­
tini e con danno, non solo della Pia Unione dei Cooperatori, 
ma anche del buon nome Salesiano. 

Si ri:f!etta che l'OTganizzazione e la diffusione dei Cooperatori 
e delle CooperatTici ci aiuteranno, nel modo più efficace, a su­
perare la crisi che pesa particolarmente sulle Istituzioni che, 
come la nostra~ vivono della carità delle anime buone, 
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Il Consigliere Professionale. 

l. Certamente sarà giunta assai gradita ai nostri cari Coa­
diutori quella << parolina >> sulle Tradizioni, che il Rev.mo Rettor 
Maggiore ebbe la bella ispirazione d'indirizzare loro nel n. 56 
(26 aprile 1931) degli Atti Capitolari. 

Quella esortazione del Successore del Beato Don Bosco me.­
rita davvero una speciale conferenza di ogni Direttore ai rispet­
tivi Coadiutori, perchè in poche parole con grande efficacia. 
descrive tutte le loro caratteristiche e mostra la bellezza e gran­
dezza della loro vocazione e missione salesiai1a. 

Anzi sarebbe desiderabile che nelle Case Ispettoriali e nelle 
princi1)ali Scuole di Arti e Mestieri (e di Perfez~onamento ), dove 
i Confratelli Coadiutori sono più numerosi, si tenesse una riu­
nione speciale fra loro: e dopo la lettura e spiegazione di quella 
paterna << parolina >> si formulasse un filiale indirizzo di ringra­
ziamento e di adesione a quelle belle tradizioni di Don Bosco. 

2. Alle varie insinuazioni fatte negli stessi Atti Capitolari 
per l)romuovere le vocazioni di Artigiani-Coadiutori ci giunse 
qualche risposta un po' sconfortante concepita in questi ter­
mini: << Per gli aspiranti-artigiani non si trova. ancora una vera 
soluzione >> . ' 

Per trovare la sol~tzione desiderata invitiamo i Direttori, non­
chè i Confratelli addetti agli Artigiani, a voler leggere, ponde­
rare e praticare i mezzi proposti nell'ultimo Capitolo Generale 
(Tema 2°. V. Atti Capit.ri n. 59, pag. 813 ), che sono gli stessi 
suggeriti e praticati dal Beato Don Bosco fino dai primorclii 
della sua Opera e con mirabile risultato. 

Che bel regalo s.i potrebbe offrire al nostro amato Rettor 
Maggiore nelle sue Nozze d'Oro Sacerdotali, presentandogli in 
ogni I spettoria (specie nelle Scuole Professionali ed Agricole) un 
gruppetto eli Aspiranti-Coadiutori per poi formare il piccolo vi­
vaio che costituisca l'Aspirandato unito alla Casa di Perfezio­
na11wnto per le Case delle singole Nazioni, come si è fatto negli 
I stituti eli Cumiana e Conti Rebauclengo! Mettiamoci all'opera 
e la <<Madonn a di Don Bosco >> ci ail,1teri1 come fece col nostro 
Bea11o Padre, 



- 975 --

Il Consigliere Capitolare. 

Crede utile rendere noto ai sig.ri Ispettori e Direttori delle 
case d'Italia, per loro norma e per le occorrenti istruzioni ai 
Confratelli interessati, la seguente comunicazione dell'Ordina­
riato Militare: 

<<Avendo que.sto Ordinariato rivolto quesito all'Autorità Mi­
nisteriale se i Sacerdoti che hanno conseguito il grado di uffi­
ciale abbiano l'obbligo di iscriversi all'Unione Nazionale Uffi­
ciali in Congedo, il Ministero della Guerra - Gabinetto - in 
data 26 gennaio scorso ha così rispos.to: 

>> In relazione al quesito mosso da codesto Ufficio, si ha il 
pregio di comunicare che S. E. il :Ministro, avuto riguardo alla 
configurazione speciale dei Sacerdoti, i quali oltre ad essere 
esenti, in virtù del Concordato, dal servizio militare normale, 
verrebbero, in caso di mobilitazione generale, adibiti in fun­
zione di Cappellani Militari, non ha ravvisato l'obbligatorietà 
della iscrizione nella U. N . U. G. I. dei sa,cerdoti che rivestono 
anche il grado di ufficiale. 

>> Tale iscrizione resta, quindi, facoltativa come pure la fre­
quenza dei corsi d'istruzione, i quali debbono essere segtùti 
soltanto dagli ufficiali di complemento delle unità di prima 
linea, che aspirano all'avanzamento al grado superiore>>. 

Oratori Festivi. - Coll'inizio del nuovo a1mo scolastico, 
anche negli Oratori Festivi la vita ha, oramai, di certo, ripreso 
il suo ritmo abituale. Per questo, mi pare conveniente ricordare 
che tutti i Confratelli, occupati in questa OlJera prediletta dal 
nostro beato Padre, debbono avere un doppio impegno. 

Il primo è quello di attirare il maggior numero possibHe di 
giovani all'Oratorio. A questo fi~e gioverà Ìnolto, non tanto 
l'abbondanza dei mezzi materiali, che pure sono utili, .q-q.~nto 

la bontà, il tratto soave, lo zelo del Direttore e dei suoi aiutanti.. : 
I mezzi di cui disponeva il beato D. Bosco, specialme~tQ negli 
inizi della sua opera, erano scarsissimi, e ciò non . osbnte, il 
numero dei giovani andava crescendq ogni giorno. Essi nel 
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vederlo così sacrificato per il loro bene, veramente fatto tutto 
a tut.ti, e nel sentirsi da lui così sinceramente amati, non solo 
accorrevano volentieri all'Oratorio, ma si facevano essi stessi 
suoi aiutanti, conducendovi altri loro compagni. 

Ad imitazione, dunque, del beato Fondatore, non rispar­
miamo le nostre fatiche, amiamo i nostri cari oratoriani, fac­
ciamoci amare da loro, per portarli a Dio e salvarli. 

Il secondo impegno che gli addetti all'Oratorio ~""'estivo de­
vono avere, è quello di procurare ai giovani una vera formazione 
cristiana; non dimenticando mai che quest'è lo scopo princi­
pale di ogni attività salesiana. 

Occorre, quindi, che vi sia regolarità e serietà nell'impartire 
l'istruzione religiosa ai piccoli e ai grandi; che si dia importanza 
alla pietà, alla frequenza dei sacramenti, all'Esercizio mensile 
della Buona Morte; che si abbia cura delle compagnie religiose; 
in uua parola, si utilizzino tutti quei mezzi che il beato D. Bosco 
stesso usava e ehe ci ha lasciato quale preziosa eredità. 

Curare la formazione religiosa dei giovani è attirare le bene­
dizioni di Dio su tutta l'Opera nostra. Meditiamo qualche volta 
le parole dell'Apostolo che, più di ogni altro, lavorò e si sacrificò 
per le anime : Pietc~s cLd o1nnic~ t~tilis est, promissionem habens 
vitae qnae ntmv est et ft~ttwae (I Tnr., IV, 18). 

Unione Ex-Allievi.- La raccomanda caldamente alle cure 
dei sig.ri Direttori, e prega i rev.mi sig.ri Ispettori a voler 
dedicare alla medesima un'attenzione speciale, in occasione della 
loro visita alle case della propria Ispettoria. Purtroppo non 
ancora in tutte le Case esiste l'Unione ex-allievi, e là dove esiste, 
non sempre ha la. vitalità che potrebbe e dovrebbe avere. Si 
provveda, quindi, perchè vi sia in ogni Casa l'incaricato degli 
ex-allievi, e che questi abbia tempo e modo di occuparsene. 
L'Ispettore s'informi di quanto si è fatto, senta le difficoltà 
e veda di risolverle in quanto è possibile, incoraggiando sempre 
a fare di più e di meglio. 

Vorrebbe pure chiamare la loro attenzione sull'ultima Enci­
clica Nova impendèt, in cui il S. Pad.Te lancia un appello acco­
rato ed angoscioso al mondo, richiam.ando tutti arl una crociata 
di pietà e di amore per sollevr>vre le miserie che la crisi ha accu­
mulato, crisi che minaccia di accentuarsi ancora più gravemente 
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in questo inverno. Non vi sarebbe qualche cosa da fare, pure 
tra i nostri ex-allievi, in favore di quelli che sentono le ango­
sciose conseguenze della disoccupazione~ Ci pensino i Direttori 
e vedano, d'accordo coll'Ispettore, eome si potrebbe attuare il 
pensiero, anzi il desiderio vivissimo, del Sommo Pontefice, la 
cui voce commossa non può lasciare indifferente nessun figlio 
del beato don Bosco. Sembra che le nostre Unioni abbiano, in 
questo momento, un'ottima occasione, purtroppo dolorosa, di 
farsi amare e apprezzare di più, organizzando nel loro seno 
qualche cassa di soccorso, distribuzione di buoni, o cose simili, 
per sollevare alquanto le sofferenze dei compagni che si trovano 
nel bisogno. 

Il Signore c'illumini, e ci renda facile il modo di trovare i 
mezzi per fare il maggior bene possibile nelle attuali difficili 
circostanze. 



II. 

COMUNICAZIONI E NOTE 

CAUTELE DA OSSERV ARSI NEL CONSACRARE, DISTRIBUIRE E CONSER­
VARE LA SANTISSBfA EUCARISTIA. 

Il 26 ?Jw?·zo 1929 la Sacm Gong1·egazione clei SacTamenti emanò una im­
poTtantissi?Jw Istn~zione 1·igum·dr.mte appunto le cautele da osse1·vaTsi nel con­
sacTa?·e, distTibuiTe e conseTvaTe la Santissima E~~cnTistia. 

Dettn Istn~zione eTa stata pienwnente app1·ovatc~ dal Santo Padn Pio XI, 
il q1wle 01·dinò p~~1·e che fosse pubblicata e mandata agli 0TdinaTi locali e ai 
PTelati 1·egola1·i, atflnchè i medesimi la comunicasseTo TiS1Jettivmnente ai p1"op1"i 
sace1·doti e confmtelli . 

L'Ist1·uzione 1nedetta ~~~ debitamente p~~bblicata negli «Acta Apostoz.icae 
Secl-is >> del 4 novemb1·e 1929, m~m. 14. Senz'alc~m dubbio i Sig. Ispetto1·i e 
Di?·ettori l'avnmno letta, ben consiclemta e fatta metteTe in pmtica. Si Titiene 
t?~Uavia conveniente 1·ipoTta1·la q~~i integ1·almente atflnchè se ne pTenda nuova vi­
s·ione, tTatlandosi d'i_ cosa di somma importanza, e così s·i possa oppo1·tunamente 
ovvim·e agl'inconvenienti, che pot?·ebbe?·o ave1· hwgo in 11wte1·ia tanto delicata. 

INSTRUCTIO 

AD REV.MOS 0RDINARIOS DE Q.UIBUSDAJ\1 VITANDIS ATQ.UE OBSERVANDIS 
IN CONFICIENDO SACRIFICIO MISSAE ET IN EUCI-IARISTIAE SACRAMENTO 
DISTRIBUENDO ET ASSERVANDO . l 

Dominus Salvator N oster pignus admirabile praesidiumque maximum 
pro salute hominum reliquit, Augustissimum Eucharistiae Sacramentum 
instituens, eisque, ut ad Ipsum accederent praecepit illis verbis: <<Amen, 
amen, dico vobis: nisi manducaveritis carnem Filii hominis et biberitis eius 
sanguinem non habebitis vitam in vobis. Qui manducat meam carnem et 
bibit meum sanguinem, habet vitam aeternam; et ego resuscitabo eum in 
novissimo die >> (IOAN., VI, 54, 55). · 

I-Iinc est quod sancta Mater Ecclesia semper sollicita fuit fi.deles cohor­
tari, u t caelesti hoc pane frequenter vescerentur, instar priorum christi fi.­
delium, qui, << erant autem perseverantes in doctrina Apostolorum et com­
municatione fractionis panis et orationibus >> (Act., II , 42): atque ad hunc 
ftnem Sa.cni, Congregatio Tridentinis interpretandis legibus praeposita, 
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die 20 Decembris anni 1905 D ecretum edidit <<De quotidiana SS. Eucha­
ristiae sumptione », exordiens his verbis Sacra Tt·iclentina Synoclt~s, cui 
Decretum accessit die 8 Augusti 1910, ita incipiens Qt~a1n singt~la1·i h. S. 
Congregationis de ùiRciplina Sacramentorurn, << De a.etate admittendorum 
ad prim1un Communionem eucharisticam >>. lncitamenta. etiam non laevia. 
a.ù hunc salutarem usum fovendum praebuere eucharistici Conventus, a 
s. m. L eone XIII primitus constituti, quos undique solemni ritu concele­
bratos, mirum in modum et excitasse in populis fidem, atque fovisse pieta­
tem compertum habemus. 

Interea Ecclesia omne semper studium adhibuit, ne abusus ill confe-
. ctione, susceptione et asservatione tanti Sa.cramenti irreperent. Quapropter 
h aec Sacra Congregatio disciplinae Sacramentorum praeposita, cum in suo 
officio explendo compererit, ad hanc rem quod attinet, nonnulla haberi 
corrigenda, vel in usum esse revocandas leges aut praescriptiones latas, 
quae sequuntur decernere, seu edicere et declar·are statuit, p1·inw quoad 
cautelas servandas in paranda materia Sacramenti Eucharistici; secunclo 
in Eiusdem susceptione seu administratione; tertio in Eodem asservando 
ultimo triduo maioris hebdomadae. 

I. Cum enim idem Sacramentum, praeter form am, constet materia, 
oportet ut haec religiosissime in sua substantia servetuT. Materia autem, 
quae ex divina institutione, verborum consecrationis vi, ad divinum Sacri­
ficium .et Sacramentum Eucharisticum conficienclum inservit, duplex est, 
scilicet panis et vinum. D e m ateriae substantia edicit Codex I. C. can. 815, 
§ l: << Panis debet esse mere triticeus et r ecenter confectus, ita ut nullum 
sit perictùum corruptionis >>; § 2: << Vinum debet esse natm·ale de genimine 
vitis, et non corrupttrm >>. Ideo consequitur panem ex alia substantia con­
flatum, vel illum cui tanta sit admixta quantitas a tritico diversa, ut iuxta 
communem aestimationem, tritici panem esse dici nequeat, materiam vali­
darn pro conficienclo Sacrificio et Sacramento Eucharistico haud constituere. 

Item uti valida materia h aberi nequit vinum, seu potius liquor, qtti sit 
ex pomis aliisque fructibus eductus, vel chimicae artis ope elaboratus, 
quamvis vini colorem, eiusque quodammodo elementa continere edicatm·, 
vel illud vinum, cui aqua maiore vel p ari quantitate sit permixta. Imo 
uti dubia reputanda erit materia, nec proinde adhibenda, si, licet non maiore 
aut pari quantitate quaecumque alia substantia tritico aut vino commisceatur, 
notabilis tamen quantitas aliena sit ipsi admixta; nefas siquidem est tanttrm 
Sacramentum nullitatis periculo obiicere. Ad htmc finem convenit ut eius­
mocli materiam parantes, ea p ernoscant, quae Suprema Sacra Congregatio 
S. Officii decr evit die 4 Maii an. 1887, die 30 lulii an. 1890, clie ·5 Aprilis 
1891, die 25 hmii an. 1891, et die 5 Augusti 1896. Quae pressius ad rem 
nostram faciunt, referre praestat: << Episc. Carcassonen. eidem S. C. duo re­
media proposuit, sive cum vineae abundantibus aquis inunclantm·, sive ctrm 
vinum.ipsum transfertm·, adeo ut debilitetur, vel facile corrumpatur: 1° Ut 
vino natm·ali addatur parva quantitas cl'eat~-cle -vie ab ipsis proprietariis di­
ligenter cum vino vero praeparatae (v. g. 1'5 vel 20 pro centum), et sic cor­
ruptionis periculum e·vitaretm; 2° Ut ebulliatur Vinulll usque ad 65 altitu­
dinis gradus; tunc enim refrigeratum, minuitur quidem quantum ad quanti­
tatem, sed ab omni corruptionis p ericulo praeseiVatur. Et quaerebat utrmn 
haec remedia licita essent in vino pro sacrificio Missae, et quodnam praefe­
rendum, S. C. feria IV, die 4 Maii 1887 reposuit: ' Adhibeatur vimm1 ebulli­
tum' >> (Collectanea S. C. de P1·op. F'icle, n . 1672, edit. anni 1907). 
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Pariter « Vicarius Apostolicus Tche-li in Sinis retulit: 'Cum difficile 
sit meracum emer e vinum in Europa, et difficilius adhuc illud pretio haud 
modico comparatum in Sinas transvehere, quin in via fi·aude adulteretur, 

-iam abhinc pluribus annis tutius, necnon facilius missionariis huius vicaria­
tus visum est, vinum pro Missae sacrificio in hac ipsa regione con:fìci. Uvae 
vero, quas in septentrionalibus partibus r eperire est , sacchari quantitatem 
nimis exiguam cont inent; ex quo fìt ut vinum ex his ad sacrificium Missae 
expressum, alcoolis portionem infimam tantum ad sacrificium Missae ex­
pressum, alcoolis portionem infimam tantum h abeat, et propterea vix 
incorruptum asservari possit, attentis praesertim diuturnis intensisque 
aestivi temporis ardoribus, corruptioni quam maxime faventibus. Tollitur 
incommodum, obtineturque vinum tuto servabile, necnon oculis, gestui , 
olfactuique haud ingratum, si centum libris uvarum mox contusarum ad­
dantur decem librae saccha?·i ex canna (idest ex pianta graminea, botanice 
sacchan~m otficinale, gallice vulgo canne à st~c?·e nuncupata), haecque massa 
deinde more solito fermentatur . Quae cum deferbuerit, ex centum libris 
massae (novem sacchari libras iuxta exposita continentibus) obtinentur 
sexaginta septcm vini librae, quae, ut ex calculo chimico coniicere licet, 
practice ad summum quatuor libras cum dimidia (idest circitcr quintarn 
decimam ponderis totalis partem) alcoolis ex saccharo geniti continent. 
Aliis verbis, supradicta operatione obtinetur vinum ex vite verun1, cuius 
centum partes sex vel septem alcoolis heterogenei, seu non ex vite producti 
admixtas h abent .. . Nunc autem, aliquo exurgente dubio, quaeritur: Jo An 
haec praxis ad obtinendum vinum pro Missae sacrificio tuta si t; 2° An valida; 
3° Quid si huiusmodi vinum adhibitum fuerit in Missis ex iustitia '. S. C. 
r eposuit die 25 Iunii l89J: 'Vino pro sacrosancto Missae sacrificio, addendum 
potius esse: spiritum, seu alcool, qui extractus fuerit ex genimine vitis, et 
cuius~ quantitas una cum ea, quam vinum de quo agitur naturaliter continet, 
haud excedat proportionem duodecim pro centum. Huiusmodi vero admistio 
fiat, quando fermentatio, sic dieta tumultuosa, defervescere incoeperit, 
et ad mentem '. Mens est, si missionarii nequeant per se ipsos obtinere spi­
ritum vini ex vino'regionis, vino vel vinis regionis addant uvas passas, et 
faciant omnia simul fermentare>>. 

Si panis itaque vel vinum corrumpatur, vel alio modo substantialiter 
immutetur, pronum est substantias ex corruptis vel immutatis iisdem spe­
ciebus derivantes, h aud amplius materiam aptam ad Eucharistiam conficien­
dam constituere posse. Hanc ob causam cavendum etiam ne vinum, quod pro 
Missae Sacrificio paratur, diutius in lagena seu amphora maneat, adeo ut 
facile acescat, neve aliquantulum aquae furtim eodem hausto, reliquo 
immisceatw·. 

Prolatis a legitimo ministro consecrationis verbis, ac valida adhibita 
materia, iam Christus Dominus sub utraque specie totus habetur, et qui­
clero sub singulis cuiusque speciei partibus, prout Concilium F lorentinum 
in condito pro Armenis Decreto declaravit, confirmavitque sacra Triden­
tina Synodus (Sess. 13, can. 3); et iam pulchre Angelicus Doctor his verbis 
expresserat << memento tantum esse sub fragm·ento quantum toto tegitw· >> . 
I-Iinc est quod rubricae Missalis romani sacerdoti litanti praecipiunt, ut, 
quoties aliquod hostiae fragmentum super corporale vel patenaD;J- forte 
decidat, vel digitis sit applicitum, diligenter illud colligat, etsi minimum _ 
etiam foret. Unde nil mirum quod ex veteribus legibus graves in sacerdo­
tem constitutae fuerint poenae, si eius negligentia gutta aliqua Dominici 
Sanguinis excidisset. 
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Eapropter iam patet quanta ad tantum rite conficiendum Sacramentum 
impencli a sacerdotibus cura debeat, ut utraque materia, panis scilicet et 
vinum, omnimoda secuTitate comparetur, his praesertim temporibus, qui­
bus inexplebilis lucri cupiditas plures proterve suadet, non panca adulte­
rare, .quae, quin ipsi corpori alendo inserviant, in perniciem potius eiusdem 
vertunt. Siquidem chimicae scientiae ope m1ùta efformantur, germanam 
praeseferentia rerum speciem, substantia vero naturali destituta, vel ali­
quam substantiam fraudulenter alteri subrogando, quin fa.cile fraus, etiam 
analysi adhibita, saepe cletegi possit. 

I amvero ut quis certior exstet de vera panis vinique materia, quae ad 
tantum Sacramentum conficiendum omnino requiritur, potius profecto 
erit, nisi utramque Sacerdos apud se habeat domi confectam, eam ab illis 
comparare, qui, optime de iis experti, triticum ipsum conterant, sive vinum 
ex vitis fructu exprimant; et qui, omni suspicione maiores, tuto fidem fa­
cere possint, sese, quacumque fraude remota, vere hostias ex t rit ico solum ­
modo confecisse, et vinum t antum ex vitis fructu, seu genimine expressisse. 

II. In administratione Eucharistici Sacramenti non minor adhibenda 
sedulitas, ne consacratarum hostiarwn fra.gmenta pereant, cum in qualibet 
ipsarum, integrum Christi corpus adsit. Itaque cw·andum maxime ne frag­
menta ab hostiis facile separentur, decidantque in humum, ubi, horribile 
dictu! sordibus permixta, pedibus proculcantur. 

Ad h aec igitur praecavenda postulat necessitas, u t hostiae apte etiam 
conficiantw·, et quidem ab iis, qui non solum honestate praestent, sed etiam 
ipsis conficiendis sint experti, idoneisque instrumentis instructi. Hinc est 
quod quibusdam in locis cum mw1us hostias parandi, vinumque, pro Sacra­
mento confi.ciendi, laudabili consilio, religiosis utriusque sexus sodalibus 
commissum fuerit, res prospere cessit. 

Quod autem in lVIissalis rubrica sacerdoti altare petituro praecipitur, 
videlicet ut in apparando calice, fragmenta, si quae hostiam circumstent, 
caute amoveat, id ipsmn peragere expediens erit, antequam partictùae, quae 
communicandis Christi fidelibus inserviunt, in pyxidem ab eo, ad quem spe­
ctat, collocentur; atque hunc in finem prudens erit easdem particulas non 
acervatim in pyxidem iniicere, sed singulas in eadem apte disponere. 

Quo facilius sacerdos ex corporali fragmenta colligat, oportebit ut hoc 
frustulis careat, quae ex accensis super altare cereis excidere saepe solent, 
cum , istis pennixta, aliquando haud facile discriminari queant. Studendum 
i taque, ut idem corporale, sanctissimum Christi corpus exceptururn, candi­
dmn iugiter servetm·, et quaevis ab eo macula absit; itemque munda sint 
oportet sacrae mensae mantilia, palla, atque linteolum, quod ad detergen­
dum ca.licem adhibetur . 

N e autem fragmenta in humum decidant quoties sacerdos Christi Corpus 
fidelibus praebet, sive ipsa directe, sive ex distenta mappa pr olabantur, 
prudentissime dimidio fere praeterito saeculo mos fuit inductus, parva 
utendi patina, ex metallo confecta, subter eorum mentum apponenda. Fa­
cilius siquidem ac tutius, quam super p1·otensa mappa, eadem fragmenta 
in illa sistunt, faciliusque pariter a sacerdote cemi colligique possunt. Et 
ipsa sacra Congregatio, tuendis praeposita Ritibus Ecclesiae, cum super hoc, 
die 16 Martii an. 1876 percontata fuisset, nullum contrarium emittens iu­
dicium, respondit: <<non esse interloquendwn ,>, nude idem mos pluribus 
in regionibus viger e coepit, et late se diffudit. 

Alia causa dispergendis E ucharistici Sacramenti fragmentis, facile ha-



982-

beri potest, cu m, peculia.ri aliqua circumstantia, sive ex Apost .. Sedis in­
dulto, sive facta locorum Ordinariis facultate ex iure id permittendi, sub 
dio l\1issa celebratur, flantibus interdum ventis . Ad praecavendam fragmen-

. torum dispersionem, curandum erit quod altare, ubi Missa erit litanda, tri­
bns e lateribus, t ab ulis tegatur; vel tentorium adsit super altare obductum, 
et ad tria eius httera descendens in formam aediculae, quo ipsum altare 
a veutis protegatur, vel alia ratione id fiat, consentanea crun reverentia 
tanto mysterio debita. 

III. Quoacl asservationem Sacramenti E ucharistici ultimo triduo maio­
ris h ebclomaclae, hoc adservatttr a cl l\1issam Praesanctifìcatorun celebran­
clam, et acl Communionem infinnis dandam . 

et) S. Hostia pro Missa Praesanctifìcatorum, adservanda est in sacello 
intra Ecclesiam, quo pulchrius fieri poterit, ornato luminibus, v.elis, non 
nigris tamen aut lugubribus, et floribus, sine reliquiis aut imaginibus san­
c"torum ve! Beatissimae Virginis et S. Ioannis Evangelistae, r emotisque 
statuis, scenas Passionis repraesenta.ntibus. 

Capsula autem seu arca, ubi calix curo S. I-Iostia est reponendus, ita 
sit confecta., ut calix adorantibus nullimode pateat, et obseretru· clave; 
super ostiolo capstùae, sigilla apponi non licet. Id statuitur Rubricis Mis­
salis Homani et clecretis S. C. Rituum. 

E x S. Rituum Congregationis decreto n. 3939, << Romana l) haec h aben­
tur: << Utrum liceat ad exoruandum praedictum altare (sepulcri), adhibere 
statuas aut picturas, nempe Beatissimae Virginis, S. Ioannis Evangelistae, 
S. Mariae Magdalenae et militum custodun1, aliasque huiusmodi~ l>. Resp. 
«Negative. Poterunt tamen Episcopi, ubi an ti qua consuetudo vigeat, huius­
mocli repraesentationes tolerare: caveant autem ne novae consuetudines 
h a.c in r e introclucantur l) (15 Decembris 1896). 

Et n. 2873, <<N arnien. l>: << Cuinam tradenda si t clavis osti oli supraclicti l> 

(Arcae in qua asservatur SS. Sacramentum Feria V in Coena Domini)~ 
Resp. << Iuxta alia decreta, Canonico vel Sacerdoti in crastinum celebra­
turo l> (7 Decembris 1844). Cui decreto consonant decreta sub numero 635, 
813, 912, 2335, 2830, 2833, 2904 et 579. 

b) Pro Communione infirmis danda, in Ecclesiis parochialibus, aliisque, 
a quibus accipi solet Sanctissima Eucharistia, servanclae sunt aliquae parti­
culae consecratae in pyxide, circa çuius r epositionem h aec serventur. Iuxta 
mentem Rubricarum ista extra Ecclesiam esset reponencla, se. prope Sacri­
stiam, in loco opportuno et apto, ubi congrua. cum reverentia adservandum 
erit Sacramentum, non tamen fidelium adorationi expositum, sed tantum, 
communionem infi.rmis ministrandi causa custoditum. I-Iuiusmodi locus 
opportunus et aptus est capella, seu sacellum prope Ecclesiam, vel ipsum 
sacrarium, aut aliquod parvum conclave sacrarii tutum et . decens; aut 
etiam locus decens in parochiali domo, a domesticis et profanis usibus 
seiunctus, et a quocumque irreverentiae periculo remotus. lbi parandum 
est tabernaculum clave obserandum, lampade coram eodem iugiter arùente, 
et repositio ipsa F eria V facienda est. 

Ubi vero huiusmodi aptus locus non h abeatur, sacra pyxis adservanda 
erit a Missa Feriae V acl Missam Praes:111ctificatorum ipso in << Sepulcro », 
uti communiter appellatur, post calicem; a celebrata autem Missa Praesan­
ctifìcatorum ad Missam Sabbati Sancti, in aliqua remotiore et secretiore 
capella ecclcsiae, ibique lamp as accensa maneat. Si autem nullus, praeter 
<< sepulcri l> sacellum, locus aptus h abeatur, pyxis in ipso sepulcro, usque 
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ad Sabbatum Sanctum remaneat. Lampas ante Sepulcrum accendatur, 
extinctis cet eris luminibus, iis etiam sublatis, quae ad ipsius ornatum fue­
runt apposita. Quod si in aliqua ecclesia. Coenae Domini solemnia non habean­
tur, sacra pyxis suo in altari servari poterit usque ad solis occasum eiusdem 
F eriae V; posthac usque ad Sabbatum Sanctum , in aliquem ex supra indi­
catis locis erit collocanda . 

Prudentiae cet eroq uin Episcoporwn eri t , quoties enascatur difficultas 
in harum praescriptionwn observantia, quaenam sint aptiora loca ex enun­
ciatis ad eumdem finem, diiudicare, et si non parvi super eadem re irrep­
serint abusus, ut sedulo isti r emoveantur, cw·are. 

Quapropter Sacra Congregatio in plenariis Comitiis die 23 Martii 1929 
habitis, omnibus matw·e perpensis et discussis, Re v.mis Ordinariis haec 
praescribencla esse censuit: 

l. Ordinarii, attentis animadversioni bus, praeceptis, et decisioni bus . su­
pra expositis, ea quamprimum st atuant, sedulissime servanda a Rectoribus 
ecclesiarwn , et sub horum ductu ab aliis altari inservient ibus, ut omne 
nullitatis periculum. a Sacrificio altaris amoveatw·, et omnis irreverentiae 
occasio arceatur. 

2. Curent proinde ne in singulis dioecesibus vel civitatibus aut oppidis, 
pro. natura locorum, idoneae desint personae, omnique suspicione maiores, 
praesertim r eligiosi utriusque sexus soclales, a quibus ecclesiarum rectores 
utramque Sacrifìcii et Eucharistici Sacramenti mat eriam, nisi apud se 
habeant, comparar e possint , t uta conscientia adhibendam. 

3. Item circa ea quae hostiarum confectionem spectant, iidem r ecto­
res advigila.re debent, ne in istis fragm enta facile haerentia maneant, ef­
ficiant que ut, antequam Missa litetw·, caute ac seclulo ea amovean tur, 
et · saltem cribro leviter excutiantur, si ingens hostiarum numerus par andus 
eri t . 

4. P ervigilem adhibeant ipsi curam ut hostiae nonuisi recenter confe­
ctae consecreutur, et sacrae particulae, in pyxide adserva tae, frequenter 
r enoventur (Can. I. C. 1272, et R it Rom., Ti t. IV, cap . I , n. 7 ); acl quem 
finom studeant ut t abernactùa, ubi sacra collocatur Eucharistia, quant um 
fieri pot erit, ab humido vel a uimio rigido aer e sint defensa: humore siqui­
dem exst ante, facile hostiae marcescunt, algore autem friabiles fìun t. 

5. In diribenda fìdelibus sacra Conununione, praet er , ante communican­
t es extensum, linteum albi coloris, iuxta rubricas MissaJis, Ritualis, et Caere­
monialis E piscoporum, patina erit adhibeuda, argento aut met allo inaura t o 
confèct a , nullimode t amen artificiosa arte intus exsculpta, quae ab ipsis 
fìdelibus subter eorwn mentum erit apponenda, excepto casu, quo sacra 
Eucharistia ab Episcopo miuistratur, vel a Praelato Pontificalibus utente, 
vel in Missa solemni, adst ante sacerdote vel diacono, qui patenam subter 
communicautium meutum t eneat . 

6. Monendi sedulo erunt fìdeles ne, dum suo apponunt mento p atinam, 
et Sacerdot i dein tradunt, aut alteri fideli eam porrigunt, ita eamdem fie­
ctaut aut invertant, ut, si quae adsunt , fragmenta decidaut et disperdantur. 

7. Fragmenta autem quae in patina post sacr am fìdelium Communionem 
exst abunt, quoties haec intra Missam fuerit diribita , in calicem sedtùissime, 
digiti ope, iniiciantur; in pyxidem vero, si extra Missam sacra Synaxis a 
fìdelibus r ecipia tur. · 

Mens autem Sacrae Congregationis non est eas reprobare patinas, cuius­
modi demum sint form ae, quae modo adhibentur quibusdam in E cclesiis, 
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dummodo ex metallo sint confectae, et intus non sculptae, quaeque sint 
aptae sacris fragmentis colligendis. 

8. Ordinarii denique satagant ut ecclesiarum rectores diligentissime 
· munda servent altaria, una cum sacris supellectilibus, illa praesertim quae 
sacris Speciebus excipiendis inserviunt, et sciant super observantia prae­
fatarum praescriptionum graviter onerari eorum conscientiam. 

9. Quoad asservandas sacras particulas, infinnis ministrandas postremo 
hebdomadae sanctae triduo, Ordinarii locorum perspectam habeant Rubri- · 
carum et Decretorum Sacrae Congregationis Rituum intentionem; scientes 
easdem asservari non acl publicam venerationem, imo ha.nc prohiberi; 
tamen magnopere satagenclum esse, ut Eucharistiae Sacramento, h abita in 
primis ratione loci, non clesit obsequium congruentis honoris et clecoris. 

Emi Patres praeterea manclarunt ut locorum Ordinarii, intra annum a 
recepta hac Instructione, S. I-I. Congregationem certiorem reddant de his 
quae decernere censuerunt, in executioneni praescriptionum heic conten­
tanun, et ad abusùs forte inolitos convellendos. 

In Audientia cliei 25 Martii 1929 Ssmus D. N. Pius Pp. XI, audita rela­
tione infrascripti Secretarii H. S. Congregationis, eamdem Instructionem 
approbavit atque edi iussit, mandans ut mittatur ad omnes locorum Ordi­
narios et Praelatos regulares, ad hoc, ut sacerdotibus et religiosis sadali­
bus respective eam ipsi communicent. 

Datum Romae ex Aedibus Sacrae Congregationis de Sacramentorum 
disciplina, die L'CVI eiusdem mensis, anni MDccccxxrx. 

8:-; l\1. CARD. LEGA, Pmefectt~s. 
L. 8:-; S. · D. J ORIO, Secreta1·it~s. 

ADNOTATIONES. 

l. Iucundo sane animo conspicere nobis licet quanta alacritate nostris 
hisce temporibus àdauctus sit cultus erga Ssmum Eucharistiae Sacramen­
tum, post habitos undique coetus celeberrimos, recolendae tam salutiferae 
tamque mirabili institutioni, quae miram I esu Christi caritatem in homi­
num salutem tam praeclare prodit. << Nihil enim efficacius - monebat 
Summus Pontifex Leo XIII - catholiconun animis excitandis, tum ad fi­
clem strenue profitendam, tum ad virtutes christiano nomine clignas exer­
cenclas, quam ut alantur et acuantur studia populi in admirabile illud amoris 
pignus, quod pacis vinculum est atque unitatis » (ex Brevi P?"Ovidentissimt~s 
Det~s diei 28 Novembris 1897 ). · 

2. Nil mirum itaque quod idem Pontifex stimulos aclclere nunquam 
clestitit, ut eucharistici coetus in pluribus orbis terrae partibus haberentm . 
Huc spectant Litterae ab eodem datae die 16 Maii anni 1881, cum primus 
habitus est eucharisticus cliversarum nationum conventus in Insulensi ci­
vitate, a die vicesima octava ad diem tricesimam Iunii anni eiusdem, qui­
bus, hanc ob rem, suam expromebat laetitiam, et omnibus qui eidem con­
ventui interfuere Apostolicam benedictionem speciali affectu impertitus est. 
Quin imo die vicesima secunda Augusti clicti anni praesidi eiusclem coetus 
cle hoc ei referenti, epistolam misit, qua acl magis magisque eiusmodi aclau­
gendos coetus incitamen.ta praebuit his verbis: << Instate igitm, dilecti :filii, 
operi vestro; novos semper ei adiicite so(lales; propagate institutionem cui 
estis acldicti, et in omnibus excitare conamini caelestem ca.ritatis ignem, 
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quem Christus venit mittere in terram, et quem per Euch aristiac saerarnen­
tum praesertim incendi voluit l). 

3. Die etiam 28 l\1aii anni 1892 epistularn encyclicam ad umnes Orbis 
Episcopos misit, de Sa.nctissima Euchc~1·istia., cuius initium Jl1inw caTiiatis 
inscribitur. 

4. Summus pariter Pontifex Pius X illud, ntmquam satis celebrandum, 
edi decretum iussit die 20 Decembris anni 1905, quo SS. Eucharistia.e quo­
tidianam sumptionem fidelibus commendavit, et ad eam sancte et salubri­
ter r ecipiendam opportuna praecepta dedit . Die insuper septima Augusti 
anni 1910, ut aliud ederetur decretum voluit, aetatem respiciens, qua ad 
primam E ucharisticam Communionem · for ent admittendi pueri puellaeque, 
statuens quoties ad discretionis annos, seu ad initium usus rationis pervene­
rint, eis saci·am Communionem ministrari posse et deberi. 

5. Utrumque decreturn confirmatum fuisse scimus a Summo Pontifice 
Benedicto XV Rescripto edito a Secretaria Status ex Audientia diei 26 
hmii 1916, cui titulus De Eucha1·istica pum-o1"'1Mn ~~t1·it~sq~w sex~~s comm~~nione 
ad mentem Summi Pontificis clie 30 mensis It~lii solemni Titt~ p1·omovencla 
(.Act . .Ap. Sedis, vol. VIII), occasione qua generalis puerorum Communio 
indicta fuit, ut exitiale bellum, quo fere tota Europa tam saeve divexabatur, 
tandem aliquando desineret, istaque conquiesceret . Praestat eiusdem t eno­
rem referre: << Ssmus D. N. Benedictus divina Providentia P apa XV, cui nihil 
antiquius, quam ut pie inviolateque serventur decreta Sacm TTidentina Syno­
clt~s et Quam Singt~l(tTi, fel. ree. Decessoris sui Pii X iussu edita, referente 
me infrascripto Cardinali a Secretis Status, cum prope adsit alter luctuo­
sissimi eventi anniversarius dies, id mandare dignatus est, quod sequitul': 
' omnes et singuli in Europa locorum Ordinarii summopere curent, ut, in 
Ecclesiis et Oratoriis suae cuiusque dioecesis, die 30, qui dominicus est, 
proxirni mensis hùii, pueri utriusque sexus universi ad mentem Beatissimi 
Patris, sollemniore quo fieri poteri t ritu, ad Sacram Synaxim accedant '. 
Contrariis quibusvis minime obstantibus l) . 

6. Postremo Summus Pontifex Pius XI, quo Supremo Ductore fruimur, 
ad m agis magisque eumdem ctùtum fovendum augenclumque erga Ssmam 
Eucharistiam, die vicesima quarta mensis l\1aii anni 1922, decimum sextum 
coeturn inter nationes solemniter auspicatus est, eidemque adfuit. Satis 
autem cognita sunt ea quae idem Summus Pontifex in Allocutione habita 
die decima septiina Decembris elapsi anni 1928 de eiusmodi eucharisticis 
coetibus edixit: << Ecquis ignorat quantopere ceteri qui acti sunt, ex natio­
nibus omnibus Congressus Euch aristici, quamque mirum in modum contu­
lerint ad fidem in populis excitandam, ad fovendam "pietatem , acl christia ­
nae denique vitae usum instam·andum~ >>. 

7. Die autem 20 Decembris mensis, eiusdem anni, occa-sione qua an­
num quinquagesimum ab inito suo sacerdotio auspicatus est, parvulis Ora­
torii S. Petri, Christi corpus primitus suscipientibus amantissime praebuit. 

8. Die denique vicesima quinta Iulii huius labentis anni, ut benignis­
simo Deo gratiae agerentm· pro inita iuter S. Sedem atque Italorum regem 
couventione, exoptatae inter utramque potestatem pacis nuntia, iucundis­
sime evenit, gratissima omuium recordatioue, uunquam e memoria delenda, 
communem vespertinis horis conspicere Patrem, diutm·num post tempus, 
ex Basilica omnium maxima S. Petri in apertum solemnissima prodeuntem 
pompa, quem frequentissimi excelleutissimorum ordinum viri comitabantm·, 
quamplurimis etiam sacri ordinis alumnis incedentibus, p acisque Hostiam 
ferentem, ingenti poptùi multitudine prae laetitia gestiente, adeo ut miti 
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spirante aere, atque occasu veluti cunctante, natura ipsa ob s:ingularem 
eventum laetari videretur. 

9. Dum itaque maxime laetandum quod ex huiusmodi excitato studio 
erga Ssmam Eucharistiam uberes capiantur fructus, prudentia suadet ut 
pericula irreverentiae erga tantun1 Sacramentum arceantur. Ad hunc 
finem haec sacra Congregatio de Sacramentis, cui munus commissum est 
Sacramentorum tuendi .discipl:inam, illorum memor quae sive iuris canonici 
Codex, sive Concilia, sive Tridentina praecipue Syuodus in recipiendo 
tanto Sacramento praecipiunt, hanc edi Instructionem curavit. Quanta 
siquidem reverentia idem Sacramentum tractari et suscipi debeat, Catechis­
mus romanus ex decreto sacrosancti Concilii Tridentini editus his praecla­
ris enuntiat verbis: << Quemadmodum ex omnibus sacris mysteriis, quae 
no bis tanquam gratiae certissima instrumenta Dom:inus Salvator N oster 
commendavit, nullum est, quod cum sanctissimo Eucharistiae Sacramento 
comparari queat: ita etiam nulla gravior alicuius sceleris animadversio a Deo 
metuenda est, quam si res, omnis sanctitatis piena, vel potius quae ipsum 
sanctitatis auctorem et fontem continet, neque sancte, neque religiose a 
:fidelibus tractetur >> (De Euchm·istiae Sacmmento, caput IV). 

10. Ad sancte itaque tractandum, religioseque suscipiendum divinum 
sacramentum, eadem sacra Congregatio iure optimo normas hac Instru­
ctione praebere studuit, respicientes tum altare, in quo sanctum Sacrificium 
perfìcitur, tum mensam, in qua Eucharistia sumitur, tum tabernaculum, 
ubi sacra custoditur hostia, tum materiam, qua idem confì.citur, panem sci­
licet et vinum, quorum primus triticeus esse debet, alterum e genimine 
vitis eductum. I-Iorum itaque confectio ad quodvis i.i:tvaliditatis et irreve­
rentiae periculum avertendum sedulo curanda, quemadmodum ipsa man­
tilia, quibus altare tegitur, et alia, quae inibì adhibentur, integra mun-
daque s:int oportet. ' 

11. Eadem ratione sacra Congregatio altaris administros urgere non 
des:init, ut in sanctissima Eucharistia fì.delibus d.iribenda perictùum disper­
gendi fragmenta amoveant, ideoque praecipit, ut in ea ministranda patina 
adhibeatur . Itèmque caveant ut triduano mortis D. N . I. C. tempore, de­
centi custodiae Ssmae Eucharistiae consulatw·, eam scilicet sancte reli­
gioseque servando. 

12. Prudenti vero parochorum industriae rel:inquitur, ut in Ecclesiis 
magnarum praesertim w·bium, altare ubi tabernaculum collocatum est, 
Sanctissimum excipiens Sacramentum, prae coeteris indubio et conspicuo 
signo facile a fì.delibus dignoscatur, irniverentiam etiam vitandi causa, 
ipsosque ad hunc fìnem hortentm, ut Ecclesias :ingressuri, potiorem, uti 
par est, cultum Eidem praebeant. 

13. Rogantm denique iterum iterumque Rev.mi Ord:inarii tum locorum 
tum personarum, sacerdotesque utriusque Cleri, ut diligentissime efficiant, 
ne aliquid ex iis quae in hac Instructione statuta sunt, ad sancte religio­
seque Sacramentum tractandum, :in irritum cedat, cum detrimento Eiusdem, 
cui caetera referentur sacramenta, et proùt Ssmus Dom:inus N oster Pius 
Papa XI suprema Sua auctoritate, ut haec omnia serventur, sanxit. 

D. Jomo, SeC?·etaTius. 

Torino, S. E. I. 
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- Ricordi ai primi Missionari, 255. 
- Salesiano (il ) nella vita e nella 

mente del Beato, 923. 
Sistema educativo, 866. 

- Sogno del 1879, 415. 
~ Sogno << Futma S. S. respicien­

tia>>, 180. 
Ufficio, 845. 

- Venerabile (decreto), 7 82. 
- Vivere accanto al B. D. B., 965. 
Breve Apostolico: 
- eli erezione della Prefett. Apost. 

eli Luapula Sup., 385. 
- eli nomina di D. Arturo Jara a 

Vie. Ap. di 1\iagellano, 450. 
- eli erezione della Missione indi· 

pendente di Miyazaki affidata alla 
Società Salesiana, 704. 

Cafasso D. Giuseppe: con D. Bosco, 
356. 

- Concessione Ufficiatura clel B. , 
378. 

- innalzato all'onor degli altari, 
413. 

Caffè. Uso, 944. 
Cagliero Card. Giovanni, 7. 
Calzolaio (Il ) Fa.ntini-Costamagna, 

376. 
Canazei 1\fons. Ignazio, 877. 
Candela D. Antonio eletto Co ns. 

Cap., 414. 
- incaricato della sorvegl. degli 

Ora t. Fest. e dell' Assoc. degli 
Antichi Allievi, 802. 

- Vedi pure Gonsiglie1·e Gapitolm·e. 
Canonizzazione eli S. Luigi Gonz. , 

2° Centenario, 441. 
Canto gregoriano, 783. 
Capi-Missione: Rendiconti, 529. 
- Rela.zione alla S. Sede, 433. 
Capitolo Generale XII, 4. 

Amministrazione, 62. 
Circa i Regol. e le Costi t., 39. 
Pietà e cliscip. relig., 59 
GeneraleXIII, 671,695,797. 
Apertura luglio 1929, 753. 
Data, 710. 
Importanza, 711. 
Parole del Rett. l\1agg., 3. 
Preghiere e splendori, 714. 
Preghiere per (il...), 735. 
Proroga, 591. 

Caravario D. Callisto, 852. 
Carità di preghiere e eli azione, 717. 
Casa di perfez. pei Coad. in ogni 

Ispettoria, 841. 
Case di formaz. e eli perfez. pei no­

stri Ch. e Coad., 375, 918. 
-- Erezione canon., 249, 341, 377, 

668. 
Festa del S. Cuore, 708. 
N orme per i periodici locali, 351. 
Periodici, 421. 
Salesiane riconosciute come pre­

paratorie per le Missioni, 304. 
Casus conscientiae pro 1920 soluti, 

31, 55; 
- pro 1921 soluti, 66, 93, 112, 141. 
Catalogo per l'Antico Continente e 

per l 'America unificato (esperi­
mento), 585. 

Catechismo, 878. 
Causa di Beatif., vedi Bosco D . Giov. 
- Vedi Savio Domenico. 
Cautele nel consacrare, clistrib. e 

conservare la SS. Euc., 978. 
Centenario {2°) della Canonizzazione 

eli S. Luigi Gonzaga, 4 73, 441. 
- della prima Comunione di Don 

Bosco, 383. 
- del primo sogno di D. Boseo, 312. 
Ceria D. Eugenio: Vita religiosa nel­

l'insegnamento eli S. Francesco di 
Sales, 445. 
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Chierici: Case eli perfezionamento, 
919 . 

· - Cura e tiroc. prat., 318, 323, 616. 
- Disposiz. relat. agli studi, 616 . 
Cimatti D. Vincenzo, Superiore della 

Mis s. eli Miyazaki, 7 05. 
Cinematografo, 435, 678, 866. 
Cinquantenario della fondaz. della 

Casa di Roma, 836. 
Circolare per un Convegno dei Mae­

stri di Noviziato, 48. 
- dell'Ordinario Milit. Ital., 623. 
Circolari dei nostri Padri raccoman­

date per la. lettura, 120. 
Circoli C:1ttolici. Regolamento-tipo, 

684 . 
Clausura nelle nostre case, 774. 
Clero. Referendum indetto dall'u­

nione missionaria, 460. 
Coadiutore (il) Salesiano, 620, 877. 
- secondo la mente del B. D. 

Bosco, 888. 
Coa~diutori, 508. 

Abito, 204. 
-· Case eli fonna.z., 375. 
- Case di perfezionamento, 913, 

919. 
e le tracliz. sales., 974. 

- Formazione, 121, 466. 
- Progra.mma eli perfezionamento, 

534. 
Coltura delle vocazioni tra gli arti­

giani, 29. 
Commissioni. N o n si affidino ai 

Confr. residenti in Case di formaz. , 
826. 

Communicatio fact~Ztatt~m, 423 . 
Compagnie religiose: apostolato, 913, 

951. 
Giornate e congressi, 916. 

-,- negli Orat. Fest., 604. 
- Azione Cattolica, 879. 
Comunicazione della facoltà eli bene­

dire e d'imporre gli scapolari, 448. 
Concessione speciale per i viaggi 

d'Italia, 581. 
- clell'Ufficiatura del B. Cafasso, 

378. 
Canelli D. Arturo: eletto Economo 

Generale, 7. 
Raccolta eli notizie personali , 792. 

- Vedi pure Economo Geneu~le. 

Conferenze: Accademie in onore del­
la Madonna, 628. 

- agli Insegnanti, 421. 
Confratelli nelle Case eli formaz. 

centrali, 826. 
- defunti, 826. 
Confratelli Artigiani. Corso di per ­

fezionamento, 582. 
Confratelli Coadiutori: Caratteristi -

che, 877, 945. 
Compagnie religiose, 951. 
Formazione, 466, 688, 722 . 
Rapporti col Cons. Prof., 700. 
Temi trattati nel convegno, 696. 

- Una parolina (ai ... ), 945. 
Congregazioni Romane: Domande, 

287. 
- Studi ecclesiastici, 408 . 
Congressi e giornate delle nostre 

Compagnie, 916. 
Congressini Missionari, 428. 
Congresso (l) del Sacro Cuore eli 

Gesù, 39. 
- (X) Internazionale dei Coop. Sal., 

386. 
Consacrazione al Cuor eli Gestl, 332. 
- del Tempio di Gesù Adolescente 

a Nazareth, ll8. 
Consigliere Capitolare: Case sal. ri­

conosciute come preparatorie per 
le Missioni, 304. 

- Circolare dell' Ord. Milit. Ital., 
623. 

- Decreto sull'esenz. serviz. milit. 
degli Asp. Miss., 302. 

- Elezione di D. Candela, 414. 
- Obblighi milit. dei Miss. espa-

triati, 623. 
- Oratori festivi ed ex-allievi, 871, 

885. 
- Sac. ital. già Ufficiali nel R. Eser­

cito e Unione Nazionale Uffic. in 
Congedo, 975. 

Consigliere Professionale: Abito dei 
Co ad., 204. 

- Biennio di p erfez. e vocaz. pei 
Confr. Coad., 869, 883 . 

- Casa di perfez. pei Coad. in ogni 
Ispettoria, 841. 

- Case di formaz. pei Co acl., 37 5. 
- Coadiutori e le tradizioni sales., 

974. 



Consigliere Profess ionale : Compa-­
gnie relig., 951. 

- Concetto genuino del Coadiutore, 
620. 

Ctùtura generale, 80. 
- Ctu·a degli alunni più adulti, 569. 
- Cura delle voca.z. tra gli artig., 

651. 
Elenchi dei nuovi coacl ., 582, 622. 

- Esposizioni, SO . 
- Formazione e vocaz. degli artig., 

29. 
- Formaz. relig. e profess. dei 

Coad., 722, 841. 
- Insegnamenti intorno al Coad. 

Sal., 620. 
- Istruz. e formaz . Artig. e Coad., 

466. 
- l\1iglioram . <lelle scuole profess. 

ed n.gric., 639. 
Moduli eli rendic., 394. 
N o vizi Co acl., 679. 
Pedez. dei Confr. Ar tig., 582. 
Perfez. eli nuovi professi, 569, 680. 
Persone addette alle scuole prof. 

ed agric., 660. 
- Programma p er il perfez. elci 

Confr. Artig., 533 , 582. 
- Pubblicazioni profess. ed agra.rie, 

375. 
- Rapporti dei Confr. Coad. col 

Cons. P rofess., 700. 
- Rendiconti al Cons. Profess., 148 , 

569, 841. 
- - Scuole profess. ecl agric., 467, 841. 
- Vocaz. eli Artig. Coad., 79 . 121 , 

974. 
Consigliere Scolastico: Conferenze 

agl'insegnanti, 42 1. 
- Corso teologico, 699. 
- Deliberaz. del Cap. Gen. XII per 

gli studenti eli teolog., 26. 
- Lettera eli P io XI sugli studi 

eccles., 299. 
- Mezzi per tener vivo tra gli sco-

lari l'amore allo studio, 882. 
Periodici clelle case, 421.. 
Programmi scolastici , 319. 
Pubblicazioni dei soci, 533. 
Quinquennio di Sacerdozio. - Dis-

posizioni rig. agli stuclii, 616. 
- Rendiconti scola.stiei, 391, 532. 
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Consigliere Scolastico: Regolamenti. 
- Spiegazione, 533. 

- Tiroc. prat., 323, 616. 
- Vacanze e uscite degli alunni, 840. 
Constitutiones Societatis S. Fran-

cisi Salesii , 124. 
- T raduzione, 151. 
Convegno: 
- dei Confr. Coad., 696. 
- dei Direttori d' Europa, 432, 459. 

472. 
- dei Direttori degli Orat. Fest., 

41, 49, 564, 589. 
- <lei Maestri di Noviziato, 48. 
- VII dei Direttori Diocesani, 38. 
Cooperatori: Congresso X (dei .. . ) Sa­

lesiani, 386. 
- Cura (dei ... ), 528. 
- Giubileo della Pia Unione e della 

Pia Op. eli l\1. Aus., 429. 
- Organizzazione, 360. 
- Riorgani?-zazionc c sviluJljJo , 073. 
Coppo l\Ions . Ernesto, 52. 
Corrispondenza tassata, 685. 
- coi Superiori (norme), 25. 
Corso eli p erfez. dei Confr. Artig., 

569, 582, 680. 
- teologico, 699. 
Costamagna (Il Calzolaio ), 376. 
Costituzioni: Giubileo d'oro, 58, 174, 

254. 
- Riguardo le t raduzioni, 248. 

.- Testo latino , 124; italiano, 151. 
Costruzioni e innovazioni negli edi-

fizi, 419 . 
- nuove, richiamo, 637 . 
Crociata Missionaria, 660. 
Cultura generale (corsi di), 80. 
Cumiana; Scuola Agricola per Aspi-

ranti lVIissionari, 572. 
Cuore di Gesù: Consacrazione, 332. 
- Giubileo della. consacrazione, 310. 
- l o congresso, 39. 
Cura degli alunni pitt adtùti, 569. 

dei chierici del tiro c. pratic., 319. 
dei Coop. ed ex -allievi, 528. 
del personale, r!84. 
delle Missioni affidata al Pref. 

. Gen., 296. 
- delle vocazioni, 634, 649. 
- del perfez . dei Coad., 534. 
Czartoryski D. Augusto: Si ra ccol-



gono gli scritti del Servo di Dio, 
585. 

Dati statistici. Formulario relativo, 
81, 437 . 

Debiti. Proibizione di contrarre, 638. 
Decreto de scrutinio alumnorum pe­

ragendo antequam acl orclines pro­
moveantm·, 954. 

- del << Tuto >> rig. la Beatif. di 
D. B., 776. 

- della S. C. dei Riti per il triduo 
o Ottava.rio per la Beat. eli D. B., 
791. 

- di aggregazione della Pia Unione 
di lVI. SS. della Salute e dei Ss. 
G. e C. de Lellis all' Arciconfra­
ternita di Roma, 665. 

- eli nomina di D. Bars Em. ad 
Amministratore Ap. della Diocesi 
di Krishnagar, 703. 

- di nomina di D. Cimatti Vinc. 
a Superiore della Missione di 
lVliyazaki, 705. 

- sull'esenz. cbl serviz. milit. degli 
Asp. Miss., 302. 

Devozione, vedi JJ1w·icb Atbsil·iat1ice. 
Diffusione della nostra stampa, 478. 
Direttore spirituale, 628. 

Canto gregoriano, 738. 
- Catechismo, 878. 
- Centenario della prima Comun. 

eli D. Bosco, 383. 
Cinematografo, 435, 678, 866. 

- Clausura nelle nostre Case, 774. 
- Compagnie relig. e Azione Catt., 

879. 
Cura delle vocaz., 634, 649. 
Esercizi spirit uali, 462. 
Esercizi spir. per Oratoriani, 568. 
Foot-bali. 866. 
h-regolarità nel noviziato, 463. 

- Lettere circo!. eli D. Rua e di 
D. Albera, 257 . 
Liturgia, 338. 

- Mezzi per coltivare le vocaz., 298 . 
- Modestia del vestire degli alunni, 

676, 773. 
Moduli di rendiconti, 390. 

- Musica sacra, 739. 
- Osservanza della Circo!. del Rett. 

l\1agg. per il Giubileo d'oro delle 
nostre Costi t., 257. 

5 

Direttore Spirituale: Pietà e disci-
plina relig. nel Cap. XII, 59. 

- Politica, 418. 
- Preghiera, 503, 721. 
- Precauzioni da osservare in rig. 

a Suore e donne nelle case no ­
stre, 339. 

- Prescriz. dei Regol. per la virtì.1 
della purezza, 338. 

- Prescriz. concernenti le persone 
d'altro sesso , 567. 

- Rendiconto mensile, 147, 352~ 
- Sistema educativo di D. Bosco, 

866. 
Tirocinio pratico, 318, 323. 

- Vacanze degli aspiranti, 567. 
- Vocazioni religiose ed ecclesia-

stiche, 257. 
Direttori: Convegno, 432, 459, 472. 
- eli Orat. Fest. (Convegno), 564, 

589. 
diocesani (Convegno), 38. 
Esercizi spirituali, 306. 
Raccoma.nclazioni, 119. 
Ricordi confidenziali, 244. 
Tradizione vitale, 939. 

Discorso del S. Padre, 707. 
- dopo la lettura del decreto del 

<< Tuto », 778. 
- Pio XI, 552, 748, 787. 
Disposizioni del XIII Cap. Gen. per 

il biennio eli perfez., 883. 
- relative agli studi clei Ch., al 

triennio prat. , al l o quinquennio 
di sacerdozio, 616. 

Domande alle Congregazioni Ro­
mane, 287. 

- Aspiranti lVIiss., 446. 
Donne. Precauzioni da osservare, 

339. 
Eccidio di lVI o ns. Versiglia e eli D. C. 

Caravario, 852. 
Economia, 950. 
Economo Generale, 332. 
- Amministrazione - nonne sta­

bilite nel Cap. XII, 62. 
- Concessione per i viaggi in Italia , 

581. 
- Costruzioni e innovazioni negli 

edifizi, 419. 
- Doveri degl'Ispettori verso lo 

Stud. Teolog. della Crocetta, 531. 
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Economo Genera le: Economia, 950. 
- Obblighi contratti verso le Case 

Sal., 638. 
- Proibizione di contrarre debiti, 

638. 
Raccomandazioni varie, · 64. 

- Rendiconti amministrativi, 436. 
- Richiamo per le nuove costru-

zioni, 637. 
- Statue, med~"glie, quadri, im­

magini di D. Bosco, 740. 
- Sussidi agl'Ispettori, 530. 
Edifizi. Costruzioni e innovazioni, 

419, 637. 
Educazione cristiana della gioventù, 

839. 
Elenco Case Sal. riconosciute come 

preparatorie per le Missioni, 304. 
Enciclica del Papa, 839. 
Eredità del B . D. Bosco, 966. 
Erezione canonica e soppressione di 

una Casa, 90. 
- della Prefett. A p . di << Luapula 

Superiore>>, 385. 
- delle Case (modello del decreto), 

249. 
- di nuove Case, 341, 377, 668 . 
- d ' Ispettorie nuove, 45, 49. 
Esenzione servizio militare degli 

a.spiran ti missionari, 302. 
Esercizi Spirituàli pei Capi d'arte, 

674. 
per Diret t ori , 306, 462, 673. 
per Giovani, 4 7 8. 
per Oratoriani, 568. 
Ricordi , 11 9, 565, 753. 
Spirito Sal. , 688. 

Esercizio di buona morte, 60, 948. 
Esposiz ione Missionaria, 374, 445. 
- delle Missioni, 93. 
- N orme per i preparativi, 296. 
Esposizioni, 80. 
Eucaristia. Cautele da osservarsi nel 

consac., distrib . e conservarla, 978. 
Ex-Allievi, 514, 871 , 885. 
- Cura, 528. 
- Organizzazione, 360, 460, 87 1, 

885. 
- Unione, 976. 
Facoltà: Concessa dalla S. Peniten­

zieria al Rettor Maggiore con IJO· 

tere di delegare, 705. 

Facoltà: di benedire scapolari, 448. 
- prorogata ai Superiori che hanno 

terminato il loro mandato, 146. 
Facultatum communicatio, 423. 
Fantini (Il Calzolaio), 376 . . 
Fascie D. Bartolomeo eletto Cons. 

Se., 7. 
- elet to regolatore del Cap. Gene­

rale XIII, 71 3. 
- Vedi pure Consiglien Scolastico . 
Festa del S. Cuore nei Noviziati e 

nelle Case di formazione , 718. 
Festeggiamenti, vedi: Bosco D. G·iov. 
Foot-Ball, 866. 
Formazione: vedi pure: Cc~se eli jo1· · 

?JU~zione . 

- del personale addetto alle scuole 
prof. ed agric., 660. 

dei coadiutori, 121. 
- dei confr. coad., 688, 722 . 
- istruzione degli artig. e coad. , 

466. 
- religiosa e morale degli artig., 28. 
- religiosa e morale dei giovani, 

600. 
- religiosa e profes. dei coad., 841. 
Gasparri Card. Pietro. Lettera ai 

Rev. Sal. del Cap. Gen. X II, 7. 
Gastini L., 376. 
Gesù Adolescente a Nazareth (consa­

crazione), 11 8. 
Giornata Missionaria. N orme pra­

t iche della Propagazione della 
Fede, 682. · 

Giornate e Congressi delle nostre 
Compagnie, 916. 

Giovani: Istruzione religiosa, 597 . 
- formazione relig. e morale, 600. 
Gioventù: 
- Educazione cristiana, 839. 
- missionaria (Associazione e Ri-

vista), 528. 
Giraudi D . Fedele eletto economo, 

332. Vedi pure Economo Generale. 
Giubilei. Circolare del Retto1· Mag­

giore, 341. 
Giubileo della consacraz. al S. C. di 

Gesì.1, 310. 
- della incoronaz. e della formola 

di benediz. di lVIaria Aus., 590. 
- della P ia Un. dei Coop. e della 

Pia Opera di Maria Aus., 429. 



Giubileo delle nostre Missioni, 38, 
364. 

- d'oro delle Costituzioni, 58, 174, 
254, 257. 

- di Maria Ausiliatrice, 628. 
- d'oro Sacerdotale del S. Padre, 

115. 
Gullino D. Pietro: Aritmetica per 

le scuole pratiche di agricolt_ura., 
376. 

Gusmano D. Calogero confermato 
Segret. del Cap . Sup. , 7. 
- Vedi pure Seg1·etw·io Cap . Sttp . 

Hlond Ca.rd. Augusto secondo Car-
dinale Salesiano , 572. 

Incremento della Pia Società, 37. 
Indirizzo di omaggio al S. Padre: 
- di D . Rinalcli, 786. 
- di D. Tomasetti, 550, 746. 
Indulgenza plenaria in art iculo mar­

t is, 667. -
- lavoro santificato, . 16, 35. 
Indulgenze: Cinqua,ntesimo delle Co­

stituzioni, 286. 
- delle stazioni di Roma, 667 . 
- e privilegi della P. Unione di 

lVI. SS. delia Salute. 666. 
- per il lavoro santificato, 16, 35. 
- per la giac. <<Cara Madre, Ver-

gine Maria, fate che io salvi 
l' anima mia, •>, 961. 

Immagini di D. Bosco, 740. 
Inno di ringraziamento alla Pro v­

videnza, 291. 
Insegnanti. Conferenze, 421. 
Instructio ad R.mos locomm Ordi­

narios de scrut.inio alumnorum 
peragendo antequam ad ordines 
promoveant UT, 954. 

Irregolarità nel noviziato e nelle 
professioni, 463 . 

Ispettore: Doveri verso lo Stud. teol. 
Crocett a, 949. 

- Il danaro disponibile delle case 
devesi consegnare all ' Ispettore, 
530. 

- Moduli di rendiconti, 406. 
Ispettorie nuove, 45. 
- nuove circoscriz. ed erezione ca­

nonica d ' ... in Italia, 49. 
Istituti Italiani all'estero per le Mis­

sioni, 529. 
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Istituto: delle Figlie di Maria Ausi-
lin,trice. Assistenza, 22. 

Istruzione della S. C. dei Riti, 792. 
Ivrea, 146. 
Jara Mom. Arturo, vescovo titolare 

di Archelaide, 451. 
Kimberley Vicariato Apostolico, 648. 
Krishnagar Missione, 64 7. 
Lavoro indulgenziato , 16, 35. 
Lettera: del P apa pel Congresso dei 

Coop. in Buenos Aires, 328. 
- del Rett. Magg. intorno al Coad . 

Sal. , 620. 
- di Pio XI sugli studi ecclesia­

stici, 299. 
- mortuaria, 826. 
Lettere: Circolari di D . Rua e di Don 

Albera, 257. 
- e risposte , 708. 
- filiali, 456. 
Lettura clelle circolari dei nostri 

Padri, 120. 
- delle Mem . Biogr. del B. Don 

Bosco, 120. 
- spirit uale pel 1923, 44. 
Letture Cattoliche, 826. 
Liturgia, 738. 
Manifestazioni Missionarie, 360. 
Maria Ausiliat. Benedizione, 683. 
- Devozione, 361. 
- Giubileo della Pia Opera e della 

Pia Un. dei Coop., 429. 
- Nuovo periodico, 657. 
Mathias Mons. Luigi, Pref. Apost. 

delrAssam, 54. 
Medaglie di D. Bosco, 740. 
Méderlet l\1ons. Eugenio, arcivescovo 

di l\1adras, 720. 
Meditazione, 350. 
Memorie biograf. di D. Bosco. Let ­

t ura. , 120. 
Merlo Pietro. Manuale tipografico, 

376. 
Messa in Mare (celebrazione), 683. 
Mezzi di propaganda, 4 7 8. 
- per attirare i giovani all'Orato ­

rio, 609. 
- per avere vocazioni tra gli Artig., 

65 1. 
- per suscitare le vocazioni, 4 79. 
- per tener vivo tm gli scolari 

l 'amore allo studio , 882. 



Mezzo di sa.nt ificazionc , 830. 
Militari. Circohre dell ' Ordin ario , 

623. 
- Il.ig. il servizio. :JO?, 446 . 580. 
Militi di Cristo, 832. 
Missionari: Congressini, 428. 

Domande (aspiranti .. . ), 446. 
- Il.icorcli eli D . Bosco, 255. 
- Speclizione, 352, 772. 
Missione di Krishnagar e Vicariato 

di Kimberley, 647. 
- eli l\1iyazaki affidata ai Salesiani, 

74. 
Missioni, 360, 502, 720, 814. 

Crociata missionaria., 660. 
- Cura affidata a.l Pref. Gen., 296. 
- Documento -della S. C. di Pro-

paganda. F. , 106 .. 682. 
Esposizione, 98, 374, 445: 
Gioventù. missionaria., 528. 
Giubileo d'oro, 38, 364. 
Istituti ita.l. a-ll' estero , 529. 
Istruzioni per la. Mostra, 109, 

203 . 
l\ia.nifesta.zioni miss., 360. 
Personale, 865. 
Referendum - Unione l\liss., 460. 
Re.lazione alla S. Sede, 306. 
Relazioni, 460. 
Sviluppo organico, 708. 

Miyazaki. l\1ission13 indipendente af­
fidata. a.i Sa.lesia.ni, 704. 

Modestia del vestire degli alunni, 
676. 

- N orme e raccomandazioni sul 
modo di vestire, 773. 

Modulo eli rencliconti a vari Supe­
riori, 390, 391, 394, 398. 

Mortificazioni del B. Padre e le 
nostre, 943. 

lVIunerati D. Dante confermato Proc. 
Gen. , 7. 

Musica sacra, 739. 
Napoletana. Erezione dell ' Ispetto­

ria, 50. 
Nazareth. Consacrazione del tempio 

di Gesì.1 Adolescente, 118. 
Nomine varie, 51. 
Norme dei Regol. per il principio 

dell'anno scol., 23. 
- e raecomandazioni sulla modestia 

nel vestire, 773. 

0 -

Norme pei Confr. proroganti il ser­
vizio militare, 580. 

- per i periodici locali delle Case, 
351. 

- per la ' corrispondenza coi Su­
periori, 25. 

- pratiche per la Giornata l\1iss. 
della Propagazione della fede, 682. 

Novarese. Erezione dell' Ispettoria, 
50. 

Novizi coadiutori, 679. 
Noviziati. Festa del S. Cuore, 708 . 
Noviziato. Irregolarità, 463. 
Obblighi finanziari degli Ispettori 

verso l'Istituto Int. Crocetta, 531. 
- militari dei missionari o allievi 

missionari espatriati, 623. 
- verso le Case Salesiane, 638. 
Oratoriani. Esercizi spirit., 568. 
Oratori i festivi: Associazione degli 

Ex-Allievi, 796, 871, 885. 
Compagnie religiose, 604. 
Concetto del B. D. B., 592. 
Forme eli attività, 607 
Mezzi per attirare i giovani, 609. 

Ordinario militare i tal. ( ircol::ue, 
623. 

Ordini Sacri. Istruzione rign<uclante, 
954. 

Organizzazione Coop. ed Ex-All., 
360, 460, 973. 

Osservanza della Circol. del Rett. 
l\1agg. per il Giub. d'oro delle no­
stre Costit., 257. 

Parola e concetto del Papa intorno 
alle Assoc. relig., 914. 

Perfezionamento: Biennio, 883. 
dei Confr. Artig., 582. 

- dei professi temporanei, 569, 680. 
- e vocazioni per Confratelli Coacl., 

869. 
Periodici delle Case, 421. 
- locali delle Case, 351. 
Periodico Maria Ausiliatrice, 657. 
Personale : Curr. e fonmtzione, 484. 
- per le scuole profess. ed agric ., 

660. 
- per le Missioni, 865. 
- Tema proposto per il Ca.p . Gen. 

XIII (studi per la fo.nnaz. e la 
cultura), 719. 

Pia Società. Incremento, 37 . 



Pia Unione : dei Cooperatori - rior­
ganizzàzione e sviluppo, 973. 

- di Maria SS. della Salute e dei 
Santi Giuseppe e Camillo de Lel­
lis, 663 . 

Pio XI: Benevolenza verso la Pia 
Società, 34. 
Discorso del S. Padre, 552, 748 . 

- Giubileo d'oro, 715. 
- Udienza concessa a D . Rinaldi, 

14, 74, 560, 645. 
Piscetta D . Luigi: l1ieletto Consi­

gliere Capitolare, 7. 
.- Raccolta eli notizie, 792 . 
- Richiesta eli dati per una bio­

grafia , 962. 
- Vedi pure Oons. OaP'it. 

Poenitentiaria (Sacra). Communica-
t io facultatum, 423 . 

Politica: proibizione, 350, 418. 
- eli Don Bosco, 286 . 
Povertà eli D . Rua, 969 . 
Prefetto Generale. Appello eli per-

sonale per le Miss., 865. 
Appello per le Yocaz . Miss., 567. 
Crociata Miss ., 660. 
Cma dei Coop. ed Ex-All. , 528 . 
Cura delle Miss. (Incarico), 296. 
Domande - Aspiranti Miss., 446. 
Esposizione Miss., 296, 374, 445. 
Festeggia,ment.i per la Bea.tif. eli 

D. B., 737. 
- Gioventì.t 1\iiss., 528. 
- Istituti Ital. all'estero per le 

Miss., 529. 
- Istruzione per la Mostra Miss., 

109, 203 . 
- Manifestazioni JY!iss., 360. 
- Organizzazione Coop . cd Ex-Al-

lievi, 360, 460. 
- Periodici locali delle Case, 351. 
- Relazione sulle Missioni alla 

S. Sede, 433, ' 460, 529. 
- Servizio militare, 446, 580. 
- Spedizione eli Missiotm ri , 352, 

659, 772. 
- Sviluppo e riorgauizz. della, Pia 

Un. dei Coop. e delle Cooperatrici 
Sal., 973. 

- Unione Missionaria., 460. 
Prefettura Apostolica di Luapula 

Superiore (Congo B.), 385. 
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Prefetture Apostoliche, 170. 
Preghiera, 333, 503. 
- indulgenziata, 16, 35. 
- per il Capitolo Gen. XIII, 729. 
Preghiere e splendori di luce attorno 

al Cap. Geu. X III, 714. 
al B. D. Bosco, 802. 
Modo eli recitare, 721. 
per la Spagna cattolica, 972. 
Prescrizioni delle Costituzioni e 

dei Regolamenti al riguardo, 698. 
Prescrizioni dei Regol. per la, custodia 

della virtì.t della purezB, 338, 567. 
- riguardanti gli Stuclentati Teol. , 

873 . 
Procuratore Generale. Indirizzo al 

S. P adre, 550, 746. 
Profess i. Corso eli perfezionamento 

569, 680. 
Professione religiosa in w·tictdo nw1·­

tis, 91. 
Professioni. Irregolarità, 463. 
Programma e corso eli perfeziona­

mento pei Confr. Artigiani, 582. 
- del X Congresso Internaz. dei 

Coop . Sal. , 386. 
- perfezionamento pei Coacliut., 

533. 
Programmi scolastici, nuo ve os­

servaz., 320. 
Propaganda Fide. Rig. le Missioni, 

106. 
Proposte inviate da.i Soci pel Cttp. 

Gen. , 43 . 
- varie, 823 . 
Proroga, vedi lli·il·itm·i. 
Prossimi festeggiamenti (come con­

correre ai .. . ), 737. 
Provvidenza. Inno di ringraziamento, 

291. 
Pubblicazioni dei soci, 533. 
- professionali e agrarie, 375. 
Quadri di D. Bosco, 740. 
Quaestiunculae liturgiche pro 1921 

risolte, 68 , 95, 114, 142. 
Quinquennio (1°) di sacerdozio . Di-

sposizioni relative, 616. 
Raccomandazioni varie, 64. 
- ai Direttori, 119. 
- e norme sulla, modestia nel ve-

stire, 773. 
- papali, 833. 
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Rapporti: dei Confratelli Coadiutori 
col Consigliere Professionale, 700. 

. - eli D. Cafasso con D . Bosco, 356. 
Rappresentanti delle Missioni dal 

Papa, 833 . 
Regolamenti (nuovi .... ), 177. 

·· ····"'-- da rinviare, 48. 
- della Società Salesia.na, 205. 
Regolamenti e Costituzioni. U1Vori 

relat. nel Capitolo Generale, 39. 
Regolamento e Progra.mmi Scol. -

Spiegazioni da dare al P ersonale, 
533. 

Regolamento-Tipo per i Circoli Cat-
tolici Sa,lesiani, . 684. 

- per gli alunni, 261, 295. 
- di D. Bosco per gli ahmni, 295. 
Regolamento del Capitolo Generale, 

Osservazioni, proposte, 708. 
Relazioni sulle 1\Iissioni a.Jla S. Sede, 

306, 433 , 529. 
Rendiconti amministrativi, 436. 
- delle scuole profess. ed agric., 

148. 
- moduli varii ai Superiori del Ca-

pitolo, 390. 
- professionali, 569. 
- scolastici, 532. 
Rendiconto mensile, 147 , 352. 
Rettor l\'Iaggiore. Anno s11nto, 309. 
- Apostobto delb preghiera, 333. 
- Apostolato delle Comp. relig., 

913. 
- Assistenza all'istituto delle Figlie 

eli Jii. A. , 22. 
- Augmi, 972. 
- Ausiliare del Direttore Spirit., 

414. 
- Avvenimenti inseparabili (due), 

829. 
- Bagni , 972. 
- Benevolenza di Pio XI verso la 

Pia Soc., 34. 
Bisogno di vocazioni, 633. 
Bollettino sal es., 36. 
Bosco e Ca.fasso, 356. 
Bosco Rua. e la povertà relig., 

969. 
- Can11zei Jiions. Ignazio, 877 . 
- Candela D . A. incaric. degli Ora t. 

Fest., e dell'Asso c. degli Antichi 
Allievi , 802. 

Rettor Maggiore. Capit. Gen. XIL 
Parole del Rett. Magg., 3 . 

- Ca.p . Gen. XIII, 591, 673, 695, 
711, 714 .. 

- Carità di preghiere e di azione, 
717. 

- Causa eli Beatificaz. eli D . Bosco, 
344, 524. 

- Causa di Dom. Savio , 838 . 
- Centenario del primo sogno di 

D. Bosco, .312. 
- Centenario {2°) di S. Luigi Gonz., 

441, 473. 
- Ceria: Vita S. Francesco di Sa­

les, 445. 
- Cinquantenario della fondazione 

della Casa eli Roma, 836. 
- Circolare per un convegno dei 

Maestri di N o viziato, 48. 
Circolari dei nostri Padri, 120. 

- Coadiutore Salesiano, 877. 
- Concetto del Papa intorno alle 

Associazioni religiose, 914. 
- Conferenze ed accademie in onore 

eli li'L Aus., 628. 
- Congregaz. preparatoria per la 

Beatificaz. eli D. Bosco, 459. 
- Congressini Missionari, 428. 
- Congresso del S. Cuore di Gesì1, 39. 
- Conserviamo e pratichiamo le 

nostre tradizioni, 933. 
- Consigliere Cap. Sup. (mwvo), 

414. 
- Così voleva il nostro Fondatore, 

835. 
- Convegno dei Direttori, 432, 459, 

472. 
- Convegno dei Direttori Orat. 

Fcst ., 589. 
- Convegno VII Direttori Dioce­

sani, 3S . 
- Costituzioni (latino), 124; (ita­

lia.no ), 151. 
- Cumiana., 572. 
- Cura delle Miss. a.ffidata al Pre-

fetto Gen., 296. 
- Data del Ca.p . Gen XII, 711. 
- Decreto sui miracoli del Ven. 

D. Bosco, 729. 
- Decreto stùl'eroicità delle virtlt 

eli D. Bosco, 537. 
- Direttore Spirituale (nuovo), 634. 
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Rettor Maggiore. Discorso del S. Pa. 
clre Pio XI, 552. 

- Documento della S. C. eli pro ­
paganda per le Miss., 106. 

- Eccidio di Mons . Versiglia e eli 
D . Caravario, 852. 

Economo Gen. (nuovo), 3:32. 
Enciclica Llel Papa,· 839. 
Eredità del B. D. Bosco, 966. 
Esercizi Spirituali, 457, 673. 
Esposizione delle Missioni, 98. 
Facoltà concessa dalla S. P eni-

tenziaria al Rett. lHagg., 705. 
-- Facoltà prorogata ai Superiori , 

146. 
- Festa del S. Cuore nei N o viziati 

e nelle Case eli fonnaz., 718. 
- Feste in onore del B. D. Bosco, 

796. 
- Formazione di Confr. Coad., 688. 
- Giornate e congressi delle nostre 

Compagnie, 916. 
- GiubileO della consacraz. al S. C. 

di Gesi1, 310. · 
- Giubileo della Incoronaz . e della 

Formula di Benediz. eli lVI. Aus. , 
590. 

- Giubileo della Pia Un. dei Coop. 
e della Pia Opera di l\1. Aus., 429. 

Giubileo delle nostre Miss., 364. 
- Giubileo di Maria Aus., 628 . 
- Giubileo d'oro delle Costituz., 58, 

174, 254. 
- Giubileo d 'oro sacerdotale del 

S. Padre, 715. 
- Hloncl Augusto 2° Cardin. Sal., 

572. 
- Incremento della Pia Società, 37. 
- Indulgenza del lavoro santificato , 

35. 
- Ispettorie (nuove), 45. 
- Lettere e risposte, 709. 
- Lettere filiali, 456. 
- L ettura delle Mem. biogr. del 

B. D . Bosco, 120. 
- Lettura spirituale pel 1923, 44. 

· Meditazione, 350. 
- Militi di Cl·isto, 832. 
- Missione di Krishnagar e Vica-

riato di Kirnberley, 647 . 
- Norme per la corrispondenza coi 

Superiori, 25. 

Rettor Maggiore. N o tizie per la vita 
eli Don Albera, 333. 

- P erfezionamento dei nostri Chie­
rici e Co ad., 919. 

P eriodico 1\'Ja.ria Ausil. , 657. 
- Politica. Proibizione, 350. 
- Preghiere aJ B. D. Bosco, 802. 
- Preghiere per il Cap . Gen. XIII, 

735. 
- Preghiere per la Spagna Catto ­

lica, 972. ·, 
- Proposte inviate dai soci, 43 . 
- Raccomandazioni ai Direttori, 

ll9 . 
- Raccomandazioni Papali, 833. 
- Ricordi eli D . Bosco ai primi 

Miss., 255. 
- Ricordi per gli esercizi spirituali, 

119, 565, 67 5. 
- Regolamenti e Costituzioni, 23, 

39, 177. 
- Regolamenti per gli Alunni, 295 . 
- Regolatore del Cap. Gen. XIII, 

713. 
- Rendiconto ai Sup. Capitolari, 

380. 
- Ringraziamenti alla Divina Prov­

videnza, 291. 
- Riordinamento delle Scuole Prof. 

e sviluppo delle Miss., 7ll . 
- Rose e spine, 413. 
- Salesiano (il) nella vita e nella 

mente del B. D. Bosco, 923. 
Santifìcazione (Mezzo) , 830. 

- Sogno di D. Bosco, 185, 415. 
- Spirito eli povertà e eli mortifica-

zione, 967. 
- Spirito salesiano negli esercizi 

spìrit., 688. 
- Stuclentato Teol. Internaz. e 

Istituto d'Ivrea, 146. 
- Strenne pel 1923, 26; 1924, 147; 

1925, 317; 1926, 383; 1927 , 475; 
1928, 591; 1930, 796; 1931 , 877; 
1932, 971. 

- Studi Eccles. della Congreg., 711. 
- Studi teologici, 691. 
- Studio del Vangelo, 693 . 
- Temi trattati nel convegno ·dei 

Confr. Coad., 696. 
- Tempio eli Gesi1 Adolescente a 

Nazareth , 119. 
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Rettor Maggiore. Udienza Pontificia, 
14, 74, 560, 645. 
Vescovi (nuovi) Salesiani, 35. 

- Visita alle Case d'Oriente, 526. 
- Visitatori, 45. 
Ricaldone D. Pietro eletto Prefetto 

Gen., 7. 
- Vedi pure P ·rcjetto Gcne·mle. 
Richiesta dell 'elenco dei nuovi con­

fratelli che entrano a far parte 
della Congregazione, 582. 

- del rendiconto dell'Ispettore al 
Rett. i\'Iagg., 753. 

- del reneliconto statistico al Segr. 
del Cap. Sup., 753. 

Ricordi, 675. 
- confidenziali ai Direttori, 244. 
- di D. Bosco ai primi Missionari, 

255. 
- per gli esercizi spirituali, 119, 7 53. 
Rinaldi D. Filippo. Indirizzo eli 

omaggio al Santo Padre, 786. 
- Vedi pure Rett.or Jliagg·iore. 
Roma S. C. Cinquantenario della 

fondazione, 836. 
Rua D. Michele: Circolari, 257. 
- Inizio della causa a Torino, l O. 
Sacerdoti Italiani già U ffic. nel R. 

Esercito e Unione N az. Ufficiali 
in Congedo, 975. 

Salesiana Societ~ s. 
- Vedi Società Sc!lesiana. 
Salesiano (il) nella vita e nella vi­

sione eli D. Bosco, 913. 
- Coadiutore secondo la mente del 

B. D. Bosco, 888. 
San Francesco eli Sales, 36. 
Santificazione. Mezzo, 830. 
Savio Domenico. Congregazione an­

tipreparatoria, 838. 
Scapolari. Facoltà eli benedire e 

d'imporre, 448. 
Scolari. Mezzi a tener vivo e desto 

l'amore allo studio, 882. 
Scuole professionali, 708. 
- e agricole, 467, 508, 719, 808, 

841. 
- Miglioramento delle Scuole Prof. 

ed Agric., 639. 
- N orme e domande, 467. 
SegretariÒ del Cap. Sup. Dati sta­

tistici, 81, 437. 

Segretario del Cap. Sup. Formula.rio 
relativo, 81. 

l\1odtùi eli rendiconti, 398. 
- Regolamenti da rinviare, 48. 
- Relazione stùle Miss. alla S. Sede, 

306. 
Servizio militare, 446, 580. 
Sistema: educativo di D. Bosco, 866. 
- preventivo, 479. 
Società Salesiana nel sogno del 10 

settembre 1881, 925. 
qualis esse debet, 925. 

- qualis esse periclitatm, 928. 
- quomoclo mutatus est color opti-

mus, 929. 
- Incremento, 37. 
Soci: abito dei coadiutori, 204. 
- pubblicazioni, 533. 
Sogno di D. Bosco del 1876, 185; 

1879, 415; 1881, 925. 
Spagna Cattolica. Preghiere, 972. 
Spedizione eli missionari, 352, 659, 

772. 
Spirito Salesiano n egli esercizi spi-

rituali, 688. 
- eli pietà e eli mortificazione, 967. 
Stampa. Diffusione, 4 78. 
Statistica, veeli Dc!ti statistici. 
Statue di D. Bosco, 740. 
Statuto della Pia Un. di lVI. SS. della 

Salute e dei Ss. G. e C. de Lellis, 
664. 

Strenna pel 1923, 26; 1924, 147; 
1925, 317; 1926, 383; 1927, 475; 
1928, 591; 1930, 796; 1931, 877; 
1932, 971. 

Studentato Teologico -Crocetta, 531, 
949. 

- Teologico Internaz. e Istit. Ivrea, 
146. 

Studenti di teologia. Deliberazioni 
Cap. XII, 26. 

Studi ecclesiastici delle Congrega-
zioni, 708. 

- Lettera di Pio XI, 299. 
- Ordinamento, 495, 699. 
- teologici, 691. 
Studio del S. Vangelo, 688. 
Suore. Precauzioni da osservare, 339. 
Superiori: Confidenza filiale, 352. 
- Facoltà prorogata, 145. 
- Rendiconti vari (Moduli), 390. 
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Suss id i agl'Ispettori da parte delle 
ca.se, 530. 

Tem i: per le conferenze e accademie 
in onore di l\I. Ausil., 628. 

- t rat tati nel Convegno dei Con­
fra telli Coadiutori , 688. 

- t ra.ttati nel X III Capitolo Gen .: 
l. degli studi, 805; 2. scuole prof. 
ed a.gric., 808; 3. missioni, 814; 
4. propost e va.rie, 823. 

Temperanza . E sor tazione, 943. 
Tirocinio pratico, 323. 
- ( ura dei chierici del.. .. 319. 
- Disposizioni relative ai chierici, 

616. 
Tirone D . P ietro elet t o Ausiliare del 

Dirett. Spirit., 414. 
- eletto Direttore Spirit uale, 634. 
- Vedi pme D·iTetto1·e S1Ji1·ittwle. 
Tomasetti D . Francesco. Indirizzo 

al S. P adre, 550, 746. 
Torino-Crocetta. Studentato teolo­

gico . 531 , 949. 
Tradizioni nostre, 933, 974. 
Udienza Pontificia, 645. 

6 giugno 1922, 14. 
- 24 marzo 1923, 74. 
- 2 aprile 1927, 560. 
Ufficio B. D. Bosco , 845. 
TJnione di Maria SS. della Salute e 

r1 ei Ss. Gius. e Cam . de Lellis, 663. 
- D . Bosco t ra gli Insegnanti , 501. 
- E x -Allievi, 611 , 974. 
- Missionaria del Clero (Referen-

dum), 460. 
- Nazionale Ufficiali in Congedo e 

Sa.cerdoti Italiani già Ufficiali nel 
R. Esercito, 975. 

- padri di famiglia, 611. 
- D ame patronesse, 611. 
Università cattolica del S. Cuore, 

287. 
Vacanze: cl egli Aspirant i, 567 . 
- duran te l'anno scolastico, 840. 
Vangelo (studio), 693. 
Versigli&. l\:Ions. Luigi e D . Cara­

vario (eccidio ), 852. 
Vescovi (nuovi ) Salesiani, 35. 
Vespignani D . Giuseppe elet to Cons. 

Prof., 7 . Vedi pme Gonsigl-ieTe P1'0-
fessionale. 

Viaggi. Concessione speciale VI stùle 
fe rrovie d' Italia, 581. 

Vicariati e Prefetture Apostoliche, 
170. 

Vicariato eli IGmberley, 647. 
Vir tù della p urezza . Custodia, 338. 
- Decreto dell'eroicità di D . Bosco, 

537. 
Visita alle Case d'Oriente , 526. 
Visita tori, 45. 
Vita religiosa nell'insegnamento di 

S. Francesco eli Sales (Ceria), 445. 
Vocazioni: al Convegno dei Diret­

tori (Tema), 476. 
- Appello di personale per le Mis­

sioni, 566. 
- Bisogno, 633. 
- da coltiva,re e mezzi opport uni, 

29, 79, 257 , 479, 634, 649, 651 , 
869, 974. 

Zanetta. Manuale tipografico, 376. 

Torino , S . E . T. 




